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PARTE UFFICIALE

tzGGI E DECILETI

della raccolla ufficiale delle leggi e dei decreti
il seguente decreto :

'ORIO EMANUELE III

oe per volonth della 1§aziono :

B D'ITALIA

1898, n. 59; 27 marzo 1904,
8 ; 27 dicembre 1906, n. 680 ;

lio 1908, n. 316; 13 luglio

Visti gli articoli 74, 92, 105, 108, 112 o 112-bis del
regolamento approvato con R. decreto 4 settembre l'898,
n. 444, nel testo niodifloato e sostituito coi RR, de-
areti 9 dicembre 1906, n. 684; 3 agosto 1909, n. 638;
e 2 settembre 1912, n. 1044 ;
IJdito il Consiglio superioro di marina ;
Udito il Colisiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per la marina;
Abbiamo 'decretato e decretiamo:

Art. i.

Sono approvato le annesse modificazioni ed ag-
giunte al regolamento per l'esecuzione della legge 6
marzo 1898, n. 59, firmate, d'ordine Nostro, dal No-
stro ministro segretario di Stato per la marina.

Art. 2.

Le modificazioni ed aggiunte di cui si tratta entre-
ranno in vigore il giorno successivo a quello della
pubblicazione del presente Nostro decreto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 26 gennaio 1913.
VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI - LEONARDI-ÛATTOLICA.
Visto, N guardasigini: Fmocomano-APau.a.

Modificazioni ed aggiunte al regolamento di avan-
zamento poi corpi militari della R. marina.

Art, l.

L'art. 74 del regolamento 4 settembro 1898, n. 4M, ð sostituito
dal seguente:

i ¢ È dennitivamente escluso dall'avanzamento;
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« 1 , l'usciale, che in due successivi scrutini, siano ordinari o
suppletivi, per la promozione ad un medesimo grado fu dichiarato
non idoneo, purcha fra le due dichiarazioni di inidoneità siano in-
terceduti non meno di 10 mesi;

« 26, l'umeiale'ohe gey dtÎe volte abbia 'volontariamente rinun-
oisto ad un inkesimo grado, urdlië"la "rÏnùnola non sia inotivata
da infermitá.
« Non si fa luogo ad esansione dennitiva dall'avanzamento per i

guardiamarina e por i sottotenonti commissari ».

Art. 2.

All'art. 92 del regolamento 4 settembre 1808, n. 444, modificato
col R. deet•ëto 9 didembre 1906, n. 684, è agginnto il seguente
comma :

< Le alsposizioni del presente comma ,si applicano ai primi mac-
chinisti ed bl bottotenenti macchinisti per quanto riflette gli esami
brävistilall'art.37eflalegge47°dicembre 1005, n.680 m.

Art. 3.

Dopo l'art. ÌØ3 del citato i•egolamento, modilleato col citato Itegio
deofeto 9 dicembre 1906, n. 684, à aggiunto il seguente:

« Art, 105-bia.

« Nei casi di avanzamento por concorso gli ufficiali che, puro
avendo superato gli esami, aiano una prima volta giudicati non
idonei al grado sáÿ¿riore Rolla ligminisstõâe di avantamènto, allor-
ildando nella formazioko ai im huoýo qËdro Vengduo ricoitosdiuti
idonei; sono oliisidesti in condorso Yra df loro, ma dopo quelli giå
iscritti nel precedente quadro; se siano giudicati una seconda volta
non idonei,senza cheneseguala een1psione definitiva dalyavanzqmento,
smente dell'art. 74, allorquando poi vengano ¢ic¾tiidoneiintin
terzo scrutinio, sono clássifleati insieme coi pari grado del concorso
suocessivo al proprio ».

Art. 4.

Neit'art. 108 del citato regolamento, modifloato col R. deoreto 2

settembre 1912, n. 1014, nel comma III, lettera d, dopo le parole:
« Corpa R. oluipaggi », sono aggiunte le parole: « od a sottotenente

n.acchinista ».

. ,Art. 5.

Gli articoli 112 e 118-bis"del citato'regolantento, modificato col

R. dooreto 9 dicembre 190 n. 634, sono sostituiti dai seguenti ar-
ticoli lls a ll2-quater :

« Art. 112.

« Salvo le restrizioni dwivanti dal successivo art. Il2-bis, o da

aÏtro diàposi;imi JeI gresente regolirâtntr, gli ufficiali che si tro-
Vino tuttora iscritti nel quadro di avanzamonto precedente sono di
diritte, con presendenza e nello stesso ordine, compresi nei nuovi
quadri. -

. e

< Il diritto dei predetti liiloicli alla isdrizione nel nuovo quadro
non è però incoliaÍkf6nkto, tna a loro'tigirardo le-cómisetedti Com-
missioni di avinzaAlento esitrünano se, in base a nuov1 elementidi

giudizio, qualcuno debba esserne escluso ».

« Art. 112-bis.

« La nor.na stabilita dal pre&•dente art, 112 à soggetta alle se-
guenti restrizioni:

§ l. - Trattandosi di quadri a sola scelta, la posizige, JIel-
l'ufûciale che per sleticienza d'imbarco, di comando o simill, udn
impùtabile a sua colpa o volonth, sia stato escluso dallo scfdŠnÍo
12 occasione della formazione di precedenti quadri di avanzamento,
ai quali abbiano concorso suoi colleghi meno anziani, o sia poi ri-
conosciuto idoneo in un successivo scrutinio, ó regolata colle se.

gúñti norme :

a) se la deficienza eil derivata, es:1usivamente da|cansa di
servizio o da intermità contratta per causa di servizio, l'ufBeiale à

ammesso anzitutto a concorrere a qualunque dei posti che negli
anzidetti quadri precedenti furono assegnati a quegli ufRciali insie-
me coi quali egli sarebbe stato scrutinato se non vi avesse ostato
l'accennata dencienza, siano essi o no stati promossi; se nel frat-
tempo accorre promuovere alcuni di quosti Šfuciali, le promozioni
sono fAtte coa. rísera di anzianitå ;

b) se la, dencienza sia'derivata da altra causa, l'aßlciale à

Argmesso 'ankitutto 'a•.cðnobrrere a-qüaldaque dei posti che nel pre-
cedente quadro di avanzamento siano tuttora occupati da alcuno
degli ufnaiali, insieme coi quali egli sarebbe stato scrutinato se non

vi avesse estato l'accennata doñeienza.
« Tanto mil caso a) quanto nel caso b), qualora Puficiale anzi-

dotto non conghisti alcuno del posti summonzionati, régli. concorre,
insieme con tutti i pari grado che si -trovino in condizione -di poter
essere scrutinati, ad occupare i successivi posti disponibili nel nuo-
vo quadra.

« § II. -- Trattandosi di..qüddgi di avanžamento ad anzlanità o
di quadri a capitano di corretta od a capitano di fregata e • gradi
corrispondenti (eccetto il guadro a tenente colonnello macchinista),
l'ufuciale che per la sua sede di anzianità avrebbe potuto essere
ebriipreso in un precedente qiiagro e non lo fa o per 'Aidhiarazione
di non idoneità o per deficienza di imbarto, di comando .o simill,
ove in un successivo scrutinio sia riconosciuto idoneo al grado eu-
periore, ha díritto di occupare nel ifuovo (dadro ifposto oòrrispon-
dente a quello che gli spetta nel ruolo di anzianità del proprio
grado, fermo restando tutte le promozioni avvenute nel frattempo.
Se però la defleienza d'imbarco, di comando o simili sia dernsta
esclasivamente da causa di servizio o' da intermità contratta per
causa di servizio, il'diritiio'suaccennato spetta all'ádiciale'anche in
confronto del pari grado già prqm'ospi,'e le promozioni di questi
ultimi, se meno anziani di lui, sono tatte con riserva di anzianitå.

« § III.- Trattandosi di.gdadri di avanzamento ai gradi di um-
ciale inferiore Inaegaigþilaglqvg pn gott'umelalo od tin afnoiale,
o per dichiaranone di nog idaneitå, p;per.dofi.ciensa d'imbarco o

suilili, non abbia potuto esserá dompreso in un precedente quadro
insíðme ooi pari grado del centinaio o del quarto di rtiolo cui ap-
parteneta, la 6¾ yk)SigiCRO BOÍ B,UOg $44470 §i Renti
norme:

1° l'iscrizione nel f.nrno di anzianitå 6 regolata como at
§ II;

2° nel turno di scelta, esso è elaspfAcato:
A) in concorso con tutti i colleghi del centinaio o del quarto

di ruolo cui in origine appartenèva, siano o no ëssi stati promossi,
se l'esclusione dal precedente quadro sia dipesa da deficienza d'im-
barco o simili defivante osolusivamente da hansa di'sekizio o da
malatattia contratta per gausa di spi•yfgg;

B) in .concorso coi soli ep11eghi del centinaio o del quarto an
ruolo anzidetti non ancora promossi, se l'esclusione sia derivata
dichiarazione di non idoneità o da deficienza d'imbarco o sig
anche ge questa sig imputabile a polpa o;¾lontà del so -f'

dell'ufBeiala escluso.
« Nel caso di oui al oomma A), le promozioni alle q

addivenire nel frattempo sono fatte con riserWdi ar¯

e Art. 112-ter.

« L'ufneiale che sla stato escluso dal quadr
base al disposto dell'art. 112, comma 2°, quai
successivo quadro sia giudicato idoneo al|
ritto di occupare in tale nuovo quadro :

¯

quadro in cui era in origine stato isari
le promozioni avvenuta nel fratterr-

« Art. 112

« Gli ufuciali dichiarati non if-
quadro di avanzamento in
ma 2°, non possono esser-
nuovo quadro, ordinaric
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1

1

1

3

Modena··...........
1-

1

2

2

4

2

g

&

S

1-
3,

2

2

2

6.

1

3

3

1

7

Mondovi

............
-

la

l

1

1

2

1

1

2

1,

1-
S

1-
1

B

1

1

1

1

Monteleone
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

-

,

-

1

1

2

1

1

2

1

1

-

2

I

1
4

I

3

1

1

1

1

3

Napoli
(P.

Fonseca)
.

.

.

.

.

.

.

1

-
.

l

3

8

6

3

g

5

2

1

1

4

2

2

2

ß

1

&

4

10

Napoli
(M.
di

Savoia)
.

.

.

.

.

.

1

-

1

$

3

6

3

3

6

2
,

1

-

8

2

2
.

2

ô

1

5

5

ji

13

Noto

..............
-

-

-

1

1

2

l

1

2

1,

1-
2

1

1;

1

3

1

1

1

1

3

Novara...·.........
--
-

1

1

2

1

1

2

1,

1-
2

1

1

1

3

1

2

g

1

5

Oneglia••............
-

1,

1

1

1

2

1

1

2

1,

1-
S

-

1

1

2

I

l

1

1

3

Padova••...........
1-.
1

3

3

6

3

g

5

2,

1

1

4

2

2

8

6

1

3

8

2

8

Palermo
•••.........
1-'
1

4

4

8

4

2,,

ô

3:

1

1

5

3

8

3

9

2

5

5-3
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Parma
(A.

Tommasini)
.

.

.

.

.

1

-

1

1

1

2

1

1

2

1

1

-
.

2

1

1

1

3

.1.

2

2
,

)

5

Parma
(A.

Sanvitale)
.

.

.

.

.

.

-

1

1

1

1

8

1

...

I

1

1

1

8

1

-

1

2

1

1

1

1

3.

Pavia••••••........
1-

1

2

2

4

2

B

4

2

1-
3

2

2

2

6

1

2

2

4

6

Perugia•·...........
1-

1

2

2

4

2

2

4

1

1-
2

2

2

2

6

1

2

2

1

5

Petralia
Sottana
.

.

.

.

.

.

.

.

-

1

1

1

1

2

1

1

B

l

1

2

-

1

1

2

1

1

1

1

3

Piacenza
............
--
-

1

1

2

l

-

1

1

1

1

3

1

1

1

'S

1

1

1

1

3-
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Piazza
Armerina
.

.

.

.

.

.

.

.

-

-

-

1

l

2

-l

.1

2

1

l

_-

2

1

2

2

5

1

1

1

1

3

Pisa

..............
--
-

1

1

2

1

.1.

2

.

1

1-

2

1

1

1

3

1

1

1

1

3

Pistoia

......,......
1-

I

1

1

2

1

1,

2

1

1-

2

Ì

1

Ì

3,

1

1

1

1

3

Potenza.............
--
-

1

1

2

1

,1.

2

1

1

2

1

1

1

3

1

1

1

1

3

Ravenna
............
-

1

1

l

1

2

1

.1

2

1

1-

2

-

,1

1

2

1

1

1

1

3

Reggio
Cylabria
.

.

.

.

.

.

.

.

.

-

-

-

1

,

l

2

1

-

.1

1

-1

1

&

l

1

-1

3

1

1

)

3

Reggio
Emilia
.

.

.

.

.

.

,

,

.

-

-

-

1

1

2

1

1

2

1

1

-

2

}

1

)

3,

1

1

1

1

3

tr

Roma
(V.

Colonna)
.

.

.

.

.

.

.

1

-

1

2

2

4

2

2

4

2

1

-

3

2

2

2

6

1

.3

3

Š

9

Roma
,(Margh.
di.Savoia)
.

.

.

.

1

-

1

3

3

6

3

3

6

2

1

-

3

2

2

2

6

1

4

4

$

11

Roma
(G.

Milli)
.

.

.

.

.

.

.

.

.

1

-

1

2

2

4

2

1

3

:

1

1

1

3

È

2

2

6

1

Å

2

6

Rovigo.............
l-

1

1

1

2

1

1

2;
1

1-

2

1

1

1

3

1

2

1

1

4

Salerno.............
1-

L

I

1

2

l

.1

2

,

l

I-

2

1

1

1

3

1

2

2

l

5

San
Pietro
al

Natisone
.

.

.

.

.

-

-

-

1

1

2

I

1

2

1

1

-

2

1

1

1

3

1

1

1

1

3

Sassari.............
1--
1

2

2

,4

2

2

4

2

l-

3

2

2

2

6

1

3

3

1

7

Siena.'.............
1-

I

l

1

2

1

1

-

2

1

1-

2

1

1

1

3

1

1

1

1

.3

Sondrio.............
-

1

1

-

1

1

1

1

2

1

1-

.2

1

1

1

3

1

1

1

1

3

Teramo.............--
-

1

1

2

1

I

2

1

l-

2

I

1

1

3

1

lll
3

Torino

.............
1-

1

2

2

4

2

2

4

1

1-

.2

2

2

2

6

1

2

2

2

6

Trapani.............
--
-

1

1

2

1

1

2

1

1-

E

1

1

1

3

1

2

2

1

5

Udine

.............
l-

I

1

1

2

1-

1

1

1

1

3

I

1

1

3

1

2

2

1

5

Venezia.............
1-

1

3

3

,6

3

3

6

2

1-
-3

2

2

2

0

l

3

3

2

8

Vercelli.............
1-

1

I

1

2

1

1

2

1

1-

2

1

1

1

3

1

1

1

1

3

Verona.............
1-

1

2

2

4

2

2

4

2--
2

2

2

2

6

1

3

3

1

7

oooCC



GiŽZETTÀ UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

RR.. sonole complementari autonome.

Capi d'istituto blaterie d'insegnamento

deth 1* ordine di ruoli

SEDI .s

a
g ,

Totale

Firenze32...Y.............. - 1 1 - 1 ,1 1 3
.

Pesaro..Y........¾......... - 1 1 - 1 1 1 3

Torino
..............,.... 1 - 1 -2 2 1 - 5

Visto, d'ordine di Sua Maestå :
Il ministro deMa pubblica istruzione

CREDARO.

CATTEDRE BIENNALI.

BR. scuole normali maschili.

Capi d'istituti Materie d'insegnamento

effettivi
2° ordine

or ine 3° ordine C
.

SEDI g 2 ' a
.

ooomg.., o.Ae o

Caserta............ - - - 1 - - - 1 - - - -

Lacedonia
. . . . . . . . . .

- - - 1 1 1 1 4 - - - -

Sanginesio . . . . . . . . .
- - - 1 1 1 1 4 - - - -

Urbino. ........... - •- - I l 1 1 4 - - - -



RR.
sonole
normali

e

complementari.

Capi d'istittito

Comuni
corsi

efettin
2

ordine

1

or

SED
I

AIEssanat·ia
.

.

.

.

.

.

.

.

.

-

-

-

-

-

-

-

Bakige............
---
-

1

1

2

1--

Beigimo
.

.

.

.

.

.

.

,

.

.

.

-;-
-

1

1

2

1

-

Bölogine
(L.

Bassi)
,

,

,

,

,

,

,

-

-

-

-

-

-

-

Bologna
(M.

Manzolini)
.

,

,

.

.

-

-

-

1

1

2

1

1

Brescia

...i.........
--
-

--
-

-

-

Cigligt'i
.

,

,

,

.

,

,

,

,

,

,

,

----
---
'l

I

i

-1-
I

Cómo.

..............
--
--

1

1

2

1

l

cremona
...........
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--
-

-

-

Fakgia

I...........-.
--

--
-

-

-

Gàilova(Daneo)
........
--
-

--
-

-

-

Löcce
.'.

..........
--
-

--
-

-

-
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(Tenca)
.

.

.

.

.

,

,

.

-,

-

-

-

1

1

2

1

-

-

Nðvara

........-.....
--
-

1

1

2

l

1

Padova

............
--
-

--
-

-

-

P&ebnzi.
...........
--
-

--
-

-

-
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.

,

,

,

,

.

.

-

-

-

-

-

-

-

-

RõmW
(Còl
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.

.

,

,

,

,

.

.

-

-

--

I

1

2

1

1

Sâssari

............
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--
-

-

-

Sán

.............
-

-

-

--
-

-

-
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............
--
-

1

1

2

1

1
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--
-

--
-

-

-
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,

,
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-
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9

9

18

0

6

Materie
d'insegnamento-

Per
le

sole

normali
ecomplementari
Pei
soli
corsi
normali
complementari

-

39

dine

3

)rdin
9

2

ordine

ordine
1

ordi
le

I

-

----
---
-11-
2-

1

--
1

1

1

1-

2

-

--
1

1

1--
1

11111
3----

-

--
-

-11:1
8

-1-

--

2----1111
3--

--

-

--
-

-

1

1.1

8

-

---
-

2

--
-

-

1-1
1

3

-

---
-

-

---
-

----
-

-

1--
1

-

--
-

-----
-

-

1

1-

2

--

--
-

-

1-1
1

3

-

---
-

-

--
-

-----
-

-

--
1

1

I

--
I

1---
-

-

--
1

1

2

--
-

-

1-1
1

3

-

---
-

--

-

1

1

1

3

-

---
-

-

--
-

----
-

-

1

1-

2

-

--
-

-

1--
1

-

---
-

2

--
-

-

I

1

1

3

-

---
-

-

--
-

----
-

-

--
1

1

-

--

----
-

-

I--
1

2

--
=

-

1

1

1

3

-

---
-

-

--
-

----
-

-

1

1-

2

15

-

-

3

8

18

11

10

33

-1

6

4

4

10

Visto,
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di
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Maestä:

Il

minis(ro
della
pubblica
istruzione

ao

,

CREDARO.



80 GAZZETTk UFFICIkItE DRIr EGNO D' ITAMA

VITTORIO EMANUELE III

por grazia dh¾io,e yer volopth della,Nazione,
'RB D'ITALIA

Veduta la logge füglio 1¾¾;n..RO;s
Veduto il R: dšàteto 20 Itoyetabre=1912,g1205;
Stilla proposta del- Npstro, ministro,r sêgretarier di-

Stato per le colonieldi.cónoorto col-ritinisti•od'agricól-
tura; igustriä e commercio,;
Abbiàñao deofetato, e.deoretiamat

È v.iatlita lßntredtizioner itt Lil¡ia. di: p,iante 1pgnose,
agraÿe, forestali, ornamentali; provenienti- dal- Rpggo
se no.ni stanoãooomgapite-dal. oertiflodto di. origina.
delle antpritK municipali)L4allgtteg) gra.gtisoA
l'immuËfa delle plailtà stesse-dd mal tfÏà t I da coin-
pro1Àe re la progugioneydellegiante; coltivate in, Go-
lonia.

Tale dichiarazione dovii.essere rilasoilta dall de-
legato antifill shifiöõ Iifötifiöiala ö däl dëlägste toonico
dei consorzi antiillloiserioi di cui al tesiò unico delle
leggi.6 giugno 1901, n. 355 e 7 luglio 1909, n. 490 sui
consorzi. di dÏÏesa contro 11 illossera, ovŸšf6 dai di -
rettori'di stazioni o laboratorî di patologia vegetale o
di entomologia agraria.
Gli etabilimenti orticoli, scuole e giardini inscritti

nell'olenco uffleiale annualmente pubblicato dal Mini-
sterõ d'agricoltura gono escitisi dall'obbligo della pre-
sentazione dei certifloati- indicati- all'artipolo. prece--
dente.

~

Art. 3.

Per quanto- riguarda le viti a assolutamente, Vietata
l'introduzione in 'Libia di barbatellé o di piante radi-
eate.
È poltanto concessa l'import,azione di talee puroliè

munite del certificato di cui all'art. i.

Art. 4.

Alle 'piante provenienti dalliestere sono applicabili
le dispösizion,i contdnute nellgjconvenzione antifillosse-
rica sottoscritta a· Berna il 3 novembre 1881, salvo ac-
certamento dit imlauhita da altre malattie diverse dalla
fillossera, da eseguirsi. da persona esperta, prima di.
consentirne l'introduzione.

.

·

Art. 5.

IL MINISTRO DEL TESORO

Veduto 11 testo unico di legge sugli Istiktl di epússione e sulla

egolatiode dei bigliegiudi Banca, approvato col R. decreto del 28
aprile 1910, n. 204;
V4dutill regolaniego.Pey.,i big118tti di,Stato.se di Banca, appro-

"vato egl-R.- decre‡o,30 ottobre-1896,2 ne50p
. Vpiuti-i de'eteti.. Ñ$d!!Ï¡ei•id(2(tásrzo, 15 giugo e 31 ottobre
1912, pubblietti nei¡ng., 7e 146 e 267 della Gqisetta uffaiale del
'Eögãõ pd~alIë date 30 anarzo 21 giugno-e 13 novembre dello stesso
4nne, coi quali furono rispettivamente Autpgissate le ultime fab-
.bricazippi det biglietti da L. 10¾ 500 50 e 100 della Banca
d'Italia;
Veduta la delÍberazionem gennaio 19p del Consiglio superiore

"della Banea-predetta, in -ordine, ad-una nuoya creazione di biglietti
.dei suingoati tagli, e la-domanda- fatta dalla Digezione generale
dëllã Binc3 stessa ne suppgiiiiio gioi•no 297 in;relqziepe alla men-
zionatodeliberaqione

z>wax•eturr

Art. 1.

È =autorizzata la faþbi•Icazione (biglietti.della Ban.es d'Italia, dei
tpglie nelle quantith-sppresso indienti:
Numero quindicimikO(15:000) biglietti deal mille (L. 10p0), per

ign vilki ooipÏñ¾vppgigyúidseihiiiioni ( 15.000.000),;djvisi in
-due (tyserie;-l'una di-ló:00 bigliettirn gogressigmente,
4 distinta colla lettgra ed 11 numero: M. Spl'aljra di 5.000 biglietti,
dumerati progressivagnentë, e distinta colla lettera ed, .11 nu-

_mero; E 8.
Numero trentamila (30.000) biglietti da lire einguecento (L. 500),

per un valore complessivo di lire quindici milioni (L. 15.000.000), di-
viei in tre (3) serie, ciascuna di 10.000 bigliettigppmerati-progrgssi-
vamente, e distinte colle lettere ed i numeri: M.g7; N, 17 0. 17.
Numero un milione (1.000.000) di biglietti da lire cento . 100),

.ppr un valoxe complessivo di Iire cento milioni (§ 100.0,00.000), di-
visi in cento (100) serie, ciascuna- di, 10,000:ibiggetti nudenti pro-
.gressivamente.
Le dettà 100 serie sprango distinte con le lettgre ed-isnumeri:

dä A. 108 a V, 108, da A. 100-a-V: 109, da-A. 110 at V. 110, da A. 111
4 V. 111, da A. 112 a V, 112, partitamente per gruppi di 20 serie
- ciascuno.

N11mero dûemilioni (2,000.000) di bigliettþ da, lire einguanta
(L. 50Tyet unvalore complessivodi lire conggmpioni (L. 100.000.000),

- divisi in dueoento (200) serlé, ciascuna di- 10.000 bi'glietti Èumerati
progressivamente.
Le dette' 200 serie sai•anno segnate con le le#ere. ed i numeri:

da A. 192 a V. 192, da A. 193,a V. 193, da A. 194, a V. 194, da
A. lga V. 194 da A. 1964V, 1Ñ, da As 197 a, V.' 197, da A. 198
a V. 198, da,A. 199,a V:199,-da As 200 a V. 200, da A. 201 a V. 201,
partitamente,per gruppi di 20 serie ciascuno.

Art. 2.

I biglietti di cui alParticolo precedente avranno i distintivi e le
cargtèristiche rispettivamente fissati, dal decreto ministeriale del
6 dieëmbre 1897 pet taglio da lire 1000, dal dooreto del 25 ottobre
1898epel tagllö da lire 500, daI deerato 30 ottobre 1897 pel taglio
da lire 100 e dal decreto 12 settemWo 1896 pel taglio da lire 50.

I vegetali riconosciuti infetti dalla malattie: accenna-
te nell'art. I saranno distrutti, senza che. il proprie-
tario abbia diritto: ad indennizzo.
II Nöstro ministro propongnte 4 ingaringto gel.la eq-

ouzione del presente decreto.
Dato a Roma, addl 2 febbraio 1913.

Art. 3.

Agli stessi biglietti verrå applicato il contrassegno di Stato di cui
al geogetgMinisteriale del 30 luglio 1896.
Il¡prpsegte.decreto sarà pubblicato nella Garretta ufficiale del

R•sdo.

Roma, addi 1 febbraio 1913.

VITTORIO EMANUELE. A ministro
Barrorma - Nrm. TEDESCO .
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M I N I S TERO Rotegy Giugpge, id. di Regg‡o Calabria - Bisantis Cesare, id. di

DI GRAZIA E GIUSIWIA E REI GULTR almiguano.
.I seguentiivice pretori mandamentall, del distretto di Matera,

$Î8p081510BI ROI perBOBRIO iligentÌOnte, , sono confermati nell'ufnaio pe) triennio 1913-915 presso il manda-

mento per ciascuno di essi imlicato:
Magistratura· Rossi Nicola Antonio, presso il martdamento di Ferrandina - D'A-

Con R. decreto del! 29 dicembre..1912: mato Vincenzo, id. di Irsina.
Pasogelli Franeesco Paolo,,1d: di Matera - Cantisano Costantino,

I seguenti vice pretori mandame(4 del d retto di Catanzaro, & 4 Mic
sono confermati nell'ufuoio pel triennio 19Ì3-915 presso il manda" Àsiáti Antoni likdi-San Mauro Itorth - Scalese Mauro,id. diSan
mentq per ciascuno di essi indicato: Mauro Fortp.
Zagarose Luigi, id. di Rende - Ricciulli Michelel id, d¾ Ro- Ripullone Andrea, id. di StÍgliano - Rivelli FrAgoesco Maria, id. di

gliano.
De Bonis Carmino, i& di Rose - Capato Francesco, idt di San Gio" I seguenti vice pretori mandamentaß del diá$retto di Sant'An-

vanni in Fiore. gelo dei Ia@ardii soño conf att nell'uficio, pel triennio 1913-
Amodei Peppino, id. di San Marco kgentano - Milaiib Carlo, ik di 1915.probso g matidamen‡o per clascuno di essi indioato :

Seiggno. Cella Michele Ãtgelo, presg il mandamento dÜ Andretta - Giu.
Onllo Federloo, id. di Spezzano Graride - Blefari Melûzo Tommaso, razzi Luigi,. id. di Aq onia(

id, di Amendblara. Pesostort Giusepperidt dit Bagnoli= Irpina - Cavaliero Giuseppe, id.
Aceti Vincenzo, id. di Amendolara - Arouti Peppino,' kh di Castko. di Calatinitto.

Testa,Ddmenicq, id. di Frigento - Pescatoro-Antonio, id. di Lace-
Stigliani Antonio, id. di Cerchiara Calabra - Donadig guigi, idt di d'onia.

koriño daiatifö.
PatolÍÀostro Pietro, id. di Mormanno - Ripa Domenico, id. di

Frasca Tommaso, id, di Montella - Mölinari Miàhelé, id. di Sant'An-

Oriolo. gelo, del Lombardi.

Campoloilíço Giovanni, id. di Oriolo - Caeci Giov. Baffista, id: di l§iëlìEcöifiliöisooS 18° di Ssut'Angelo deil Lom¾ardi'- Rossomando

ifpezzand Albanese. goesbo, id. di Teora.
Le Para Luigi, id. dì campano - De Tommasi Feliee, 18. di cor1. I seguenti;vice pretorij reandamentali, dël _distretto dit Torino,

gliano. sono confermati nell'igilaio pel ti•Iennio 1918-91(> presso IIJmanda-
Beraldi Domenico, id. di Lotigobuceó - PÃlopoli LuigÌ, bl. di Roe- mento per clasenno di essi ingicato :

dano, Perrando Oreste, presso il niandÃmento di Albit- Goryeta Frances

Besti Òarlo Alberto Michela, id. di Éougno .- Ñigliano Giusepposi sutr Ettore, id-di Alba;

di San Demetria Cdron .
Boggero Ginseppe, id. di Bossolasco,- Oliverd' gartolomeo, id.

LupÏni Vladenzo, it. di Bagnara. & Bra.

Pugliatti Francescos presso il mandonentÑ di Bova - Èomeo Al, Copasso Paolo, id..di I)rm-.DeliPero,01ovanni, ida di G4nale.
fo'W, id. di Calanna. Gallina Giuseppe Luigi, ig, di Cortemilia - Pörrera Corenzo, id. &

Laganå Pasquale, id, di Melito Porto Salvo - Mafrici Carmelo, id La Morra.

di Reggio Calabria. Camera, Alfonso, id, di Santo-Stefano Belbo - Pusinar Giuselipe; id.

Tripepi Pasquale, id di Gallina - Zagari Domenico, itt. di Scilla- diM

Ranieri FërdinandŒ, fir di Yula San Giovatini - dueñieri Michele, Brun; Glövanni, 16 dL Donnas - cretier Giovenni Pietro, id d

di cinquefrondi. Verž&s.
Fonti.Giuseppe, id. di Cittanova - Franza- DofŒenibo, id. di Laufen. MongaËdi Alessandro, id. di Adorno - Arnosso Piolo, id; di Bie1Ì$.

na di Borello. Bocca Michele, id. di Biella - Paschetto Bahilid; id di Cossato.
Grillá Dômodico, id. di Oppido afamertina - GenOYese Ýineenzo;it Borello Pietà id. di- Cossato - Corona Silyio, id. di Graglia,

di Oppido Mamertina· Éalaizolo Francesco, id. di Masserano - Germano Pericle, id; di
Lo Presti Domenico, id. di Palmi - Contestabil& Carmelo, E di Moggrando.

Radicena· Rogg Fllimiliio, idi di: Mosso Santa Maria - Mecco Pietro Carlo Ne-

Ventried Frgnaesco, id. di Seminara - Galatti Giuseppe, id. di Si- store, id' di Mosso Sants Afaria.
dopoli.

. .

Barliëris Giheeppe i£ di Busca - Armandi Leonardo, id. di Ca-
Licastro Rocco, id. di Sinopoli - Mirando Giuseppe, id. di Bi•anca- raglio.

leone Marina. Mauro Alessandro, id. di Chiusa Pesio - Pellegrino Pietro, id di
Campisi Oreste, id. di Caulonia - Plaoanicar Roccoi id. di Cau-

lonia,

Malgeri Antonio, id. di Geraoe - Sþan6 Rodolfo, id. di Gerace.
Linarès Giuseppe, id, di Gioiosa Ionica - Hytaot Vincenzo,. id, di

Gioiosa Ioniaa.

Lupfs Giov. Battista, id. di Mammola - Lupis Domenico, id. di SI-
d'erno.

Albanese Giuseppe di Carmelo, id. di Sidefno - Pisgni Raflhele, id.
di Stilo.

Calabria Saverio, id. di Martirano.
I eottonotati, aventi i requisiti di legge, sono nominati vice

pretori nel mandamento per ciasouko di essi indiiato pel triennio
1913-915:
Sgro&o Gio. Battista, nel mandamento di Bor a- Corso Rafaele

Antonio, id. di Nicotera.
Mazzei Gerardo, id. di Nicastro - Vetere Eddardo, úl. di Castro-

Villari.

Caneo.

Pellegriifo Roooo,,id. di Dronero - Maiocchi Melchiorre, id, di Fos-
sano;

Giancone Filippo, id. di Prazzo - Allemandi Cesare, id. di San Da-

,
piangþacra.

Bottassi Carlo, id, di Tenda - Miriglio Giacinto Giovanni Andrea,
id. di Valdieri.

Bruno
' GioŸ. Baftista, id, di Vinadio - Regoli Giacomo, id. di

Bannio.
Fossi Giovanni, id. di Crodo - Cannossi Umberto, id. di Domodos-

solg
Falciong Ugo Silvio, iii. di Domodossola - Givonetti Rodolfo, id. di

Azeglio.
Biagdo Severino, id. di Caluso -MorgandoVincenzo, id. di Cuorgnb.
Pugliesà Augusto, id. di Ivrea - Guglielnii Francesco, id. di ,

Ivrea.

(Confinuak
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MINISTERO DEL TESORO

µDirezione- generale- Jel «Debito pubblico

ßrparrimento di ricevuta (la pubblicazione).
Il signor Marsico Antonio fu Salvatore ha denunziato lo smarri-

mento della rfdevuta n. 30 ordinale, n. 270 di protocollo e n. 13l0
di posizione, statagli rilasciata dalla Intendenza di Ënanza di do-

senza in data 17 agosto 1907, in seguito alla preitentazione di as-

segno provvisorio della annualità di L. 2,81, cóneolidato 5 0¡O, con
&ëeorrenza dal 1° glennaio 1878.

Ai termini dell'art.'$3i deÏ vigente regolamento sul debito pub-
blico,'sí difnda chiunque possa avervt intei•esse che, árascorho' un
mése ds11it data della prirna IlubblicaBione del presente a?Vf¥o. denza
che siano intervenute opposizioni,-eark consegdato al sigâôt' Mafgico
Antonio anzidetto, il nuovo titolo-ptWveniente dall'ás%gdita ope-
razione, senza obbligo di restituzione dells6predetta ricevutä, la

quale rimarrå di nessun valore.

Roma, 3 febbraio 1913.
Il direttore generale
" GARBhZZI.

Direzione generale del-tesoi·o (Divisione portafoglio)
Il prezzolatedio del-cambi pèi certifloati di paga--
nentò ddi dati doganali d'intportatione à flesktosper
oggi, 8 fèbbraio 4918; in L. 141,71

MINI STERO

DI AGRICOþTURA, INDUSTRIA E 00 ERCIO

Ispettora to generald del commeräiò

Media dei corsi dei consolidati negpziati a. contanti
nelle väfie Borse del Regno, determiilata d'accordo

fra il M(nistero d'agricoltura, industria e commercio
e il Mimstero del tesoro (Divisiòne portafoglio).

7 febbraio 1913.

Al netto
con godimento degl' interessiCONSOLIDATI Senza cedola maturati
in oorso a tùtt'oggi

8.50 /, netto,..... 98.6390 96 88 90 98.27 15

8.50 je netto;(1902) 98 .42 - 96 .67 - 98 .05 -

8 */, lordo ....... 68.00 - 66.80 - ß7.LL 29

CONGOEòSI

4. Napoli ---- Pigacoteca del Museo nazionale.
Colóro che aspirano ad uno deí suddetti posti dovranno) far per-

venire al Ministero della pubblica istruzione. (Direzione generale
delle antichità e belle arti in Roma, piazza Venezia n. 11) non più
tardiodel giorno 15 marzo 1913 la domands in oarta dal bello da
L. 1,22 contenente il nome, il cognome, R domicilio del concor-
rente e l'indicazione esatta dell'ufficio nel quale si trova il posto a
cui aspira.
La domanda dovrà essere corredata dei seguenti documenti:

a) cortinoato di cittadinaliza itâliana;
b) attà di.nascita dàl quale risulti ohe 11 concorrente ha com-

piuto lieta di anni 18 i
c) certinoato penale;
d) certifiesto di buona condotta morale ;
e) eleneo, in carta libera, dei titoli che vengono presentati al

concorso.

I documenti a), c) eg dovranno essere di data non apteriore di
tre inesi à quella del pfeaetita avtido.

e a e

I edncorredii çÌío giàToskoro aÌ'eervizio dello Stato, song.esentati
dalla þreselitaìion dei dodùmbnti a), b), c) e d).
I titoli potrannð essere cosi taggrúþpati:

1. Aecademici e scolastioi. (I còncorrenti potranno produrre, qualb
siasi titolo accademio o oscolastico che centifichi dei loro studi).

2. Scientifici. (Pubblicazioni di storia e di eritici d'arie).
3. Amministrativi, (I coupprrenti i quali abbiano già servi¢o

in pubbliche amministrazioni, indioheranno in modo sommario le
mansioni che-hänno adempiiltó. Göloro "chbipresso an nÍitiëlrazioni
pubbliehe o anche þresso privati avesseño avuto ineaticÍli atti-
nenti allo studio e allo sviltippo delle discipline storiÃ-%rtistiche
e alla conservazione di opere d'arte, avranno oura di speciûoare
l'indole, l'epoca, la durata e i risultati del loro lavoro).
I conconcorrenti potranno alttesl allegare documenti che atto-

stino della loro preparazione letteraria o artistica.
Gli esami consisteranno in un esperimento scritto e due orali,

giusta gli uniti programmi.' Si tertanno in Roman nei glotid ehe
verranno designati dalla Commissione giudicatrite.
Si riportano appresso, oltre ai programuß òi esami, gli articoli di

legge e di regolamento relativt al coactso ai þosti d'ispeitorä.
Roma, .1 febbraio 1913.

Il ministro
CRED A RO,

PROGRAMMI DI ESAMI.

1. Per il concorso al posto presso la R. Galleria Borghese o la
soprindenza per le gallerie e musei medioevali e moderni ed og-
getti d'arte in Roma.

Esperimento scritto. .

(Durata massima sei ore).
Svolgimento di un tema di storia dell'arte medioevale e moderna

con attinenze alle scienze affini, e con speciale riflesso agli artisti
che più sono rappresentati nell'Istituto a cui il concorrente aspira,
o che vissero e lavorarono nella regione, cui l'Istituto appartiene.

Erperimenti orali.

hilNISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA y ) - (Durata massima quaranta minuti).

Vista la legge 27 giugno lŠ07, "n. 386, e il regolamento lo ago-
sto 1907, n. 608, nonché l'art. ß della legge 25 giuguo 1908, n. 290

4 apertp,iloconcorso per titoli e .con ,esame al postogdgspettore,sei
seguenti utiloi del ruolo organico del personale per le antichità

e le belle arti:
1. Roma - R. galleria Borghese e sopraintendenza alle gallerie

a musei medioevali e moderni ë gli ággétti d'arte.
2. Roma - Galleria d'arte antica e gabinetto delle stampe.
3. Firenze - RR. gallerie e soprintendenza alle gallerie, mu-

pei me¡iioevali, ecc.

Le stesse materie dell'esperimento scritto.
Argomenti tecnici relativi alla illustrazione catalogazione diopero

d'arte medioevali e moderne, alla conservazion? &¾sst.pglig pub-liché raccolte. Cenni sulle principali cautele e sui togd4mentali
.oriteri ,ÿelativi ai restauri, .
L'esperimento sarà accompagnato da prove pratiohe su t'otografie

o altre riproduzioni da opere d'arte dell'età mediopvale'e mo-
derna.

B) - (Durata trenta minuti).
Nozioni di archeologia e di storia dell'arte classica.
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Principali fonti lèttégrfe ' töriëlfe 'attihénti alla AOfía 11'arte
in häfik flugiite 11)rfedio è "e'i%tágo Ña.

2. Per il.ggacorso.Al pos‡oipresso la:It.rgalleriad'artp antiga e

gaþige‡to 49110 ist¾mPO.

Esperiûtento scrillo.
(Duratap(esima sette ore).

Svolgimento di un ‡ema idi stegggelfArte¡mqüjoevale e moderna

con -speciale - riggardo ai ,caratteri delle collezioni . dell:-Istituto, ai
maestri che operarono nella regione romana 9.d ai loro:rapporti
colle altre scuole artistiche italiane e stggiege.

Espefitnenti orali.
A. - - (Duratä dassima tiliaranta minuti).

Le stesse materie dell'argomento scritto.
Argonienti tecnici relativi alla illus azione e

,

catalogazione, alla
conservazione degli oggetatijkte ne]Íe puWlic,lle Raccolte,.copypara
tibõ1àre'hifei•inidhto alle stampe éd inciäioLili 11e. Ceiini sulle

principali cautele e sui (ggry inli c eggÌgþ i âgauri.
L'esperimento sarà accompygato dp prove,pr4tíche au fotografie,

su altre ript•odumpni da opere d's e 4ell'eth þegoevale e mo-

deiha, sufampe e disegnipittichi.
B) -: (Durata trerital thinnti).

0Ñ9FiÀirgrqþqqlogia;e gi priA349184pl¡q plagpjea.
Prgegpali fonti lettocatie e stpgiche atggenti,alla storia dell'arte

in alla ,durante, 11 magio evo e yetà ,igedegna.
Dilla legga 27 giugno"1907, n. 386.

Art..33.

GPispettori sono nominati in seguito a concorso per titoli e per

egme.
,Saragno di volta in volta indicati:i titoli necessari per essere
ammessi al concorso.e il programma dell'esame, nel quale i con-

correnti dovranno dimostrare di possedere estese e sicure cogn1-

zioni di archeologia e di ytoria dell'arte.
A parità di merito sarà titolo di prefefensa il diploma conse-

guito nelle Rikpeuole di archeologia e di storia dell'arte medioevale
e moderna.
Al concorso a ispettore negli scavi e nei musei archeologici non

sono ammessi che i laureati in:16ttete.

Dal R. decreto.l° agosto 1908, n. 608.

Art. 2.

Ove i concorpi sieno indetti anche con esame, le materie di esame
sono specificate, salvo ciò che dippone.Part. 9 dell'avviso di con-

oorso.

-Esse si riferiscono all'indole'Apeciate dell'Istituto 'per 11 quale si
fa il concorso.

Art. 3.

In ciiscun giorno stabilito per le prove scritte, la Commissione

riunita formula il tema stdle stateife 'dèl programma da svolgersi
nel giorno stesso.

Art, 4.

Non è permesso ai concorrenti-consultare diari e scritti, ancer-
ohè nonnattinenti al tema, né di comúnicare fra idro o con pergúne
estránee.
11 concorrente che contravviene a questá disposi2ionie ·ë egbluso

4x1Pesame.
La' Cofamissione esaminatrice deve curare l'osservanza delle di-

sposizioni stesse ed ha facoltà di dare i provvedimenti necessari; a
tale, scopo uno dei commissarl deve restare costantemente nella sala

dagli esami.

Art.=5.

Compiuto il lavoro, ciascun concorrente, senza apporvi la propria
firma od altro contrassegno, scrive il suo nome sulifoglio che chiude
entro una busta datagli dalladommissione; insieme al tema, la
consegna al segretario4ella Commissione stessa, il quale ripone il
tema e ja bustp entro pltra gi,maggior19rmato che chingle e sug-
gefla appoitendovi la firma con liinifeaziorie del ;nese, giorno ed
ora della consegna.
Il colpinissario presente controfirma.
Al termine di pggi giorno, tritte Ib þ¾ste venggAo ,raccolte in

pieghi che sono suggeÌ1ati dal presidáte e figlgÃ da illi, 44 uno

algiegoAqgli altri.oppmiggari e 1 koge taëip.
Quando.la Comngissioge apre ungsbgsta, per larl4ttygadel, tpma,

appone su questa e sulla busta contenegte il golpe del pendidato,
un identico numero.prpgregsivp.
Il riconoscimento dei ap;ni dev'e ser fa,tto Àppo che tutti gli

scritti dei concorrenti siano stati esamipati e elassiûpati.
Art. 6.

Ogni commissario dispone di dieci punti par ciascuna prova.
Sono ammpssi alla prova orale i concorrenti che abbiano otte-

nuto almeno sei decimi del.pynti j.n..giascuna delle prove scritte.

Art.;7.

I concorren‡i spono glassiûcati pecondo la .graduatorja stabilita
dalla Commissione psagtig.atrioe. A prità 111 theritoiha la aprefe-
renza quel candidato e,1;e bbia ,þrestaþo gêrvizio utile nell'ordine
della sua durata in una Amministrazione dello Stato.

PARTE 1¶QN ICIALE

. pÀgEgg DEI DE-PUTATI

RESOCOl¶TO SOlglyARIO - Venerdi 7 febbraio 1913

Presidenza del presidente MARCORA.

La seditta comincia alle 14,5.
DEL BALZO, segretario, legge il processo verbale della seduta

precedente, ehe è approvato.

ßuila aaltite del deptuato Landucci.
RE INI, sapendo che l'on. Landucci trovasi da Inngo tempa.in.

ferpo, ‡a voti per la sollegits sua guarigione (Bene).
PRESIDENTE, si associa, avvertendo che la presidenza si è conti-

nuamente interessata delle condizioni di salute dell'egregio collega
(Approvazioni).

Comunicazioni del presidente.
PRESIDENTE annuncia la nomina a ministri di Stato degli ono-

revoli prof. avv. Pietro Bertolini, ministro delle colonie e professor
Guido Fusinato.

Domande,4i autorizgŠziape a procedere.
PRESIDENTE «comunica la domanda idi autorizzazione as procedere

contro'ildeputätokattagoni'pát fifffdhigEinhéta4Hemoiddlla etempae'contro íl deþutato Gerini per contrà?vefitíone Al ägolainento'sul
veicoli a trazione meccanica senza guida di rotaie.

Cofymemorgg,(oni.
MOSCHINI commemora 11 senatore Clemente:Pellegrini che per,piu.1egislature fu deputatoAel collegioldlifortogruaro.We .tievoca

le virtù patriottiche e civili, l'imparzialità esemplate, ala-largwed
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indefessa operosità, tutta spesa in servizio -dellas patria (Apprová-
zioni).
CALLAINI commemora l'on. Torello Ticoi che fu depytato pel col-

legioAi Afontalcino nella XXI legislatura.
Riovoca le sue benemerenze patriottiche quale combattente a Cut-

tatóno e mbmbro della Costituënte Toscana; e ricorda Ehe fu Ipn-
ghissimi anni consigliere grovinciale e préfessore e iettore dell'U-
niverglia di' Per41gia, e che nel fôfo,"Edila battedra, nelle pubbliphe
ammlufstrazioni dette larga e sieura prova delle sue alte doti diin'
fol&tto, di animo e di carattere.

. Propone che siano inviate le condoglianze della .Camera alla ft-
nfiglia Äd al comune di Castellina in Chianti suo 00mune nati o
(Vive approvazioni).
BISSOLÁTI, in nome dei deputati della .provincia di Creni aa, ri-
go un masto oninggio

.
alla memoria del senatore Pietro Ÿaa-

onelli.
Uomo di carattere imde e nero, degrío figlio. di una fa,Igiglia di

patriotti, fu onore o vanto della sua regione. Di sentiegg i sphiet-
tamente liberalf egli affermò sempre l'inganabile dissid,io, Àekcle-
riealiamo con gli ideali dell'Italia libera ed una.; lavoratorg instan-
cabile portò sempre un validissimo contributo alla soluzione dhi
più)onderosi proble i della vita naziögale,

ropone che siano iráiate le con¢oglianze della Camera alla.fa-
miglia ed alla città natia (Vive approŸazioni).
ÉALCÏ0NI, sottoseghetario di Státo por l'interno, in nome 461 Go-

Verno si assócia alla , parolo dette ed alle propoëte fatte er ono-
rare la memoria degli onorevoli Clemente Pellegrini, Tid I'e Vac-
chelli;
1RESIDENTE, si associa [in noli1e della Camera, ai gentimenti
espressi in onore degli estinti di cui ha sempre uppt'ezdo'3e be-
humenenzo (Approvazioni).
'Mòtte a þartito le proposto fatte.

Lamenta anche che contro una di quelle maestre si sia dipoi dal.
l'assessore esercitata una ingenerosa rappresaglia.
FALCIONI, sottosegretario di Stato per l'interno, allo stepso on.Ma-

rangoni dichiara che il contegno della; polizia nel comizio tenutosi
a Bologna nell'ottobre scorso fu perfettamente corrétto ed assai lon-
ganime.
Ciò à stato riconosciuto anche dall'autorità giudiziarie, la quale

ha recentemente condannato vari individui che in quell'occasione
si abbandonarono a grandi violenze.
Aggiunge ohe un funzionario di pubblica sicurezza rimase grave-

mente ferito.
MAluNGONI asserisco ohe il funzionario di polizia.che :assisteva

a quel comizio fece dare gli squilli di tromba e disciogliere violen-
temente la riunione per una innoeua trase di un oratore: ed anche
durante 11 procedimento penale che è seguito a quei. fatti sono
emerse circostanze, afermate dainsospottabili testimoni, che ptayano
a dimostrare le violegze dei funzionari e degli agenti.
VICINT, sottonegretario di:Sgto per Eistruzione pubblíga,)ialiiara

all'on. Valvassori-Peroni che resta salvo ed integro il diritto del
Comuni ad ottenere a.tempo debito i benenzi.della legge 4.giugno
1911 quando facciano ricorso-a mutui -provvisori per afregre la
costruzione di edifici scolastici, i cui progetti furono preÝgiva-
mente approvati dalle autorità scolastiche provinciali e che, non sa-
rebbero compresi nelle. somme aàsegnate alle varie PioŸIbélo nel-
l'esercizio oortente.
VÃLVÀSSORI-ÈÈRONI, ringrabia degli affidamenti e dei'chiari-

menti dqtl e si dichiara spddisyto.
,AVy, gottqgegretário di Stato per il tesoro, dichlai•a all'ön. Bel-

trami che in un disegnodi legge presentato illa Camefa il 19 di-
cembre 1912 A contemplato lo stanziaménto per pagare 11 Bussidio
,gik Appeesgo al ppm.une di Cannpblo per, la costruzione dell'edificio
dqllysilo infantile.
BELittdit, trie océa§ioite dal' baso segiiälato per raccomándare

(La Camera opgota).
Giuramenti.

01301 e NÁSI,.giurano.
Interrogazioni.

CAPALDO, sottosegretario di Stato per l'agricoltura, Agdustria e

commercio, risponde all'on. Bigaami che iL Ministero prep194 i,n
same se convenga istituire speciali onorifloopze: per quegli impig-
gati, operai e contadini che hanno prestato durAnte un lungo pd-
riodo di anni la loro opera sempre nella stessa azienda privata,
studiando anche quali dovrebbero essere lo condizioni per l'everi-
tuale concessione di tali onorificenze.

.

I

BIGNAMi, ringrazia, confidando cho lo Stato istituisca .,qqa ta e

onorificenza, che costituirà un degno premio ai lavoratori che piú
si i•ehdofio meritevoli di distinzione per l'assidua e fedolida oþe-
robità.
VICINI, sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblica, dichiara

all'on. Marangoni che in occasione di una flei'a di benefieënza or-
ganizzata in Serravalle Ferrarese si verificarono dissidi ed incidenti
fra un assessore e le maestre di quella.scupla, le quali volevano im-
pedire che la flera si tenesso nel locale scoÌastico mentre ciò era

stato consentito dal municipio.
Da un'inchiesta è risultato che il municipio aveva omesso di ri-

portare l'autorizzazione del provveditore agi studi prima di con-
sentira che i locali dello scuola fossero destinati a sdopo estraneo
alla pubblica istruzione, mentre d'altro canto le maestre avevano

eccedulo nell'opporsi alle disposizioni impartito dall'autorità comu-

Rale.
In seguito a cio il Ministero haiiohia'rpato öosì ilinunicipio come

le insegnanti, per evitare che consimili iiioidenti abbiano a rirmo-

MARANGONI, afferma che quelle maestre difesero i.loro diritti e
la dignità della scuola a opponendosi che le autorithlocali dispones-
sero dei locali scolastici senza il permesso dell'autorità scolastica

al Governo maggiore sollecitudino nel pagamento delle somme at-
t'ese per idië' rágioni dhi Domitni.
ÈAVIA, -NottoWegretario di Stato per iF tesoro, rileva che 13nter-

rogazione si riferiva soltanto all'asilo di Cannobio; non può acqet-
tare un richiamo generico verso il Ministero del tesoro, e tanto
niëno un'accusa di inadempienza egli itupogni verso i Comuni.
MIRABEt|LI= ERNESTOi sottosegretario di Stato per ela guerpa, di-

chiara all'on. Colajanni che il servizio della fo.rnitura della-carne
pay Poderoito durante la guerrardi Libia si dovuto svolgge at-
tràverso grandissime diffleoltheche furono superate mercè l'abne-
Egdzionei e l'intelligenza delspersonale lehe dirigera i servizi-di sµs-
sistenza.

L'approvvigionamento della carne fu da principio fatto sui er-

cati d'Ralia; poscia Fintera fornitura, in seguito a licitaitolie pri-
Vata, venne data in appalto per, la durata di un anno.
Mentre procedevasi a gale licitazione . pervenne una offerta per

fornitura di carne proveniente dalPUruguay; ma essa..non potè ve-
11ire accettataosiaeper ragione di prezzo sia. perchè sarébbe stato
necessario procedere direttamente. agli acquisti in quel pa , e

provvedere, pure direttamente, al quotidiano andamento 401 her-
VIZIO.
Altro non può aggiungere, pendendo innanzi al Consiglio diStato

un ricorso avanzato dal rappresentante dell'Uruguay.
COLAJANNI, nota che in questa materiadellafornituradellescarni

durante la guerra libica i sospetti sono legittimi poichè essa dette
luogo perfino a denuncie all'autorità giudiziaria. Si augura dipoter
riconoscere dopo la selitenza del Consiglio di Stato ohe le suopreoc-
cupazioni, che fino id dra snäàlstono, non nevano3onddrneiftú. '
MIRABELLf ËRNË$TO ttosegretario di Stato per la guerra, av.

verte che il traspörto della carne dall'Uruguay doveva effettuarsi a
cura e spese del nostro Governo, e conférma che il prezzo'di essa
era superiore a quello praticato dai fornitori italiani.

Sorteggio degli U//ici.
Gli onorevoli segretari Camerini e Da Como procedono al 80r-

proviniiale, eggio.
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Giuramento.

AMATO STANISLAO, giura.
Discussione del disegno di legge: Ordinamento del notariato e degli

archivi notarili.

DE BENEDICTIS riconosce la necessithdiquesta riforma: avrebbe
per6 voluto ch'essa andasse unita con quella, non meno necessaria,
relativa alle professioni di avvocato e procuratore.
Approva, in massima, le disposizioni proposte. Tuttavia, all'arti-

colo secondo non trova opportuno che si ammettano i notai al pa-
trocinio innanzi le preture, vulnerando cosi la regola della incom-
pätibilità dell'uffleio di mtato con qualsiasi altro ufficio e pro-
fessione.
È pio assolutamente contrario alla disposizione contenuta nel nu-

mero primo dell'articolo ýrimo con la quale si concede ai notai la
facoltà di sottoscrivere e presentare ricorsi relativi agli affari di
voloritaria glukisdizione, riguardanti le stipulazioni loro affidate.
Con quësta disposizione si crea una evidente confusione tra le at-

tribuiioni dei procuratot'i'e quèlle dei notai, arrecando un sen-

sibile dänno economico alla parte più modesta della, classe fo-
rense.

La inopportunità di questa disposizione é anche dimostrata dalla
incongi•uenza, con la qüdle si sono voluti donciliare gli opposti in-
teressi, limitando la facoltà del notaio ai ricorsi relatiti alle pro-
prie stipulazioni.
Trova anche eccessivo richiedere per la professione di notaio la

laurea in giurisprudenza, mentre non la si richiede pei cancellieri
che hanno funzioni analoghe e che implicano non minori respon-
Babilità.
Jilsprime il timore che, rendendo obbligatoria la laurea, ab-

biamo a .rimanere prive di titolare le sedi più disagiate e meno

retribuite
Rileva inane che, esigendo la laurea dai notai, vengono implici-

tamente a distruggersi le scuole di notariato di Firenze, Bari, Aquila
e Catanzaro.
E a questo proposito chiede al Governo di diohiarare apertamente

quale é la sorte riservata a queste seuole, osservando che sarebbe

un utopia quella di volerle convertire in nuove e complete Facoltà
di giurisprudenza.
Circa la cauzione, trova contraddittorio che essa sia di varia mi-

sura a seconda della diversa importanza della sede, mentre si am-
mette che nel limite del distretto i notai possano stipulare anche

fuori della loro sede.

EÏogia tutta la parte della legge relativa alla conservazione dei

nostri archivi notarili e le disposizioni che riconoscono lo stato

giuridico agli impiegati addetti a questi uffici: soltanto lamenta

che non siasi provveduto per gli inservienti.
Spera che Governo e Commissione terranno conto delle osserva-

zioni, e si augura che il disegno di legge, opportunamente emen-

dato, otterri il largo suffragio della Camera. (Approvazioni - Con-
gratulazioni).
LEMBO & favorevole al disegno di legge, nelle sue linee fonda-

mentali.
L'esigenza della laurea, la giurisdizione territoriale con l'obbligo

della residenza, il miglioramento economico, non possono dar luogo
a molti e serî dissensi.
Né l'oratore sarebbe intervenuto in questa discussione, se il di-

segno di legge, con una disposizione dalla forma modesta, non ve-

nisse a modificare radicalmente l'ordinamento degli studi superiori,
erturbaËdo intangibili interessi economici e morali di ben quattro
egioni, attentando ad un patrimonio di guattro nobilissime città.
Senza dubbio massima (lode va d¾a al progetto pel requisito

della laurea.

Una cultura giuridica, sia pure superficiale, sarå sempre e certa-

xzente la migliore guida nell'interpretare secondo ragiono il diritto
peritto.

Circa il grave problema della residenza ritiene che la via media
scelta dal ministro, sia la migliore.
Då lode al ministro di non avere accolto il voto per l'associa-

zione obbligatoria.
Lamenta il dissidio, sorto tra le classi degli avvocati e procura-

tori e quella dei notai a proposito dell'art. 1°.
Dichiara sembrargli esorbitante la facoltå, che si concede al no-

taio, di sottoscrivere ricorsi di volontaria giurisdizione, per quanto
tale facoltà sia limitata agli atti riguardanti le proprie stipula-
zioni.
Confida che il ministro non vorrà insistere su questa disposi-

zione.

Vependo all'argomento principale, tema vero e più importantedel suo disâorso, l'oratore rileva che cón i due capoversi dell'arti-
colo 185 del disegno' di legge si viene a sopprimere le scuole di
notariato di Bari, di Aquila, Catanzaro e Firenze.
Rileva la gravitå eccezionale di queste disposizioni.
Lamenta che si attenti alla scuola di Bari proprio quando mag-giormente si intensifica l'azione delle regioni pugliesi per creare

una vera e propria Facolta universitaria.
Nota che il bisogno di una Università a Bari non ð sogno, aspi-

razione, ambizione di baresi o di pugliesi, ma è un diritto ormai
universalmente riconosciuto.
Al Mezzogiorno non si può negare il diritto di elevarsi intellet-

tualmente, come seppe elevarsi nel campo delle industrio e dei
commerci.
Fa la storia delle scuole di notariato; e nota che, se non dettero
i risultati sperabili, ciò avvenne perchè di proposito furono tenute
in abbandono.
Ricorda che tali scuole furono riordinate con la legge del mag-gio 1910. Nè può dirsi che la disposizione colpisca gli studenti e non

le scuole. Le scuole senza gli studenti non potranno vivere.
Conclude facendo voti che, in occasione di questa riforma, non si

compia un atto di violenza a danno di nobilissime regioni, le qualihanno il diritto, come tante altre città sorelle, di divenire centri di
cultura (Vive approvazioni - Molte congratulazioni).
RICCIO non ammette che il presente disegno di legge, perchè giådiscusso ed approvato dal Senato, possa sottrarsi alla facoltà di

emendamento, che compete alla Camera dei deputati. E erede che
questa non possa approvare senza modificazioni il disegno di legge.
Riconosce l'urgenza della riforma. Ma non meno urgente è quelladella legge sull'esercizio della professione di avvocato e procura-

tore.

CALLAINI, non approva la disposizione che conferisce ai notai la
facolta di sottoscrlvere i ricorsi di volontaria giurisdizione, osser-
vando che, cumulandosi in tal modo nella stessa persona disparateattribuzioni, si vengono a diminuire le garanzie volute dal Codice
per siffatte procedure.

Verificazione di poteri.
PRESIDENTE, annunzia che la Giunta per le elezioni ha convali-

date le elezioni seguenti:
Verbicaro - Amato Stanislao;
Carpi - Bertesi Alfredo;
Andria - Ceci Riccardo;
Corleto Pertleara - Guidone Prospero.
Presentazione di disegni di legge e di relazioni.

FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia e giustizia e dei cuffi,
presenta 11 disegno di legge:

Prdvvedimenti a favore dei magistrati collocati a riposo per ef-fetto dell'art. 14 della legge 19 dicembre 1912, n. 1311.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, presenta

un disegno di legge per 11 risanamento della città di Catania.
NITTI, ministro di agricoltura, industria e commercio, presenta iseguenti disegni di legge:
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Iliordinamento degli Istituti superiori d'istruzione commerciale
riaato dal Senato).
bikleto dúlla caccia del camoscio in-gleuni Comuni del Regno.

D'ÂLI', pr Êenta la relazione sulla proposta dilegge o n.

Ts nsione al comune di Alcamo di agevolezze consentite dalla

I e 25 giugno 1911, n. 586 (1268).
MANNA, presenta la relazione sullo stato di previsione della spesa

del Ministero di grazia e giustizia e dei culti per Pesercizio finan-

tiario^l913-914 (1227).
CAOLPINNA, p esenta la relazione sul disegno di legge:
Appkovàzione di eccedenze di impegni per ,14 sopima di lire

Ì32.212,55 vèrificatesi sulle assegnazioni di talugi capitoli dello stato
'di pietialotie della spesa del Ministero dell' interno .per l'esercizio

Enanžiarlo 1911-912, concernenti spese tacoltativo (1216).
Si assoola al voto espresso in Senato perché l'onorevole guarda-

sfþli affronti e risolva anche questo problema.
Cohviene nella necessità di elevare materialmente e moralmente

la àöndizi6ne déi notai, e nella opportunità di richiedere da essi la

latirea in giurisprudenza.
'Cöffstalia però che, esígendosi la laurea per

,

Puflicio, di notaio.

iii ietigono iniplicitabiente, ma necessariamente, y sopprimere le
ésistenti scuole di notariato; a meno che non si voglia convertirle

in cóniplete Facoltà di giurisprudenza, non essendo sufficiente equi-
pararle, al prigio biennio di esse.

Trova, a questo proposito, affatto indeterminato ed inconcludente
prdine del giorno proposto dalla Commissione.
Attende precise dichiarazioni dal Governo.
È d'avviso che la legge non risponda adeguatamente allo scopo

di migliorate le condizioni economiehe dei notai dei minori centri

rurali. È oontrario al sistema dell'associazione distrettuale obbliga-

Úriä, anclie se limitata al provento degli atti meno importanti. Ha

o^ai'ha ifducia nell'associazione volontaria. .

NA 11 p obleria si ridolve colla riduzione delle sedi, analie perché
nel procedere a tale riduzione converra pure aver riguardo alle esi-

genzé deÏle popolazioni.
Il meno, che si potrebbe fare, sarebbe, secondo l'oratore, di ga-

rantire il provento minimo di diiemila lire.
Trova.grave la disposizione don'articolo sesto, che då al Governo

la facoltà di autorizzare alle funzioni notarill, nel Comuni rurali

ove nog esista alcun notaio, i Sindaci, i segretari comunali ed an-

che, eventualmente, i privati cittadini.
Nota pure che la facoltà di rogare atti fuori della propria sede,

purché nel distretto, gioverà principalmente ai notai dei centri

maggiori.
Approva altrosl la parte relativa al riordinamento degli archivi

notárili ed al loro personale, solo lamentando che siano stati tra-

seurati gli inservienti.
Riehiama l'attenzione del ministro sugli archivi esistenti presso
i cosiddetti notai conservatori nelle provincie meridionali, facendo
voti ohe si provveda per essi come si è provveduto per gli,archivi
rivati dei notai della provincia di Roma.
Riserva alla discussione degli articoli altre osservazioni pulle sin-

golo disposizioni, e conûda che il ministro vorrà prendere in con-
siderazione le proposte modiûcazioni (Approvazioni).

Interrogazioni e interpellange.
' DEL BALZd, segretario, ne dà lettura.

11 toscritto phiede d'interrogare il ministro dell'interno per

sapero se non sia giunto 11 momento di far cessare l'ingiusto mo-

ngpolio in molti casi voriûcantesi a favore degli spacci di vino e

liquori esistenti ha danno delle nuove domande di esercizio col re-

vocire disposizioni dall'esperienza provate ineficaci a combattere

lÀ)iaga dell'alcoolismo, lesive del libero commercio e di difBeile

applicazione.
« Rastelli ».

« Iljottoscritto e,ltiede d'interrogare.il ministro delle poste endei

telegfafi per sapere se non creda giunto il momento di risolvere

.l'annosa questione di dare alla capitale un edificio centrale per la

posta e il telegrafo più degna e piú rispondente alle necessità del

servizio.
< Alfredo Capece-Minutolo ».

< I sottoscritti chiedono d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici per conoscere i motivi che generano ritardi o disporsioni del
bagaglio passeggeri che non sempre viene inoltrato con la massima

sollecitudine.
< D'Ali ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro degli affari esteri
sul minacciato arresto e sulle persecuzioni delPautorità militare di
Fiume contro il pubblicista italiano Amedeo Fara.

* Marangoni ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro degli affari esteri

per sapere quali ragioni abbiano determinato la nomina a ministro

plenipotenziario del signor De Novellis, noto per aver pubblicato
come proprio il lavoro di un eminente scrittore forestiero.

« Colonna di Cesarò ».

< 11 sottoscritto chiede l' uterrogare il ministro d'agricoltura, in-
dustria e commercio por sa ere quali provvedimenti intenda pren-
dere e quali aiuti concedere per la lotta contro le arvicole che
hanno invaso gran parte del basso veronese cagionando gravi danni,
e minacciandone di molto maggiori.

< Coris ».

< ll sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della marina per
sapere quando intenda attuare il progetto generalmente attoso della,
costruzione di un bacino galleggiante, adeguato alle moderne esi-
genze, 'nelle acque della Maddalena.

< Pala ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra per

sapere se non efeda giusto che gli uffleiali cho per la loro longa
partecipazione alla gloriosa campagna di Libia, videro compiersi 11
biennio 1911-912 senza poter fruire della licenza ordinarth, ne ab-
biano adeguato corrispondente compenso nel bienDio che ora si
apre.

« Borsarelli ».
« 11 sottoscritto chiede d' interrogare il ministro dell' interno per

sapere se vennero disposte indagini dirette ad accertare le cause
di un fatto, che frustra nella piu. polosa città del Regno l'appli-
cazione della legge relativa 41 buffragio universale, e cioë come si
spieghi che nel domune ai Napoli il numero degli elettori - dei
quali è indubbian e obbligatoria l'iscrizione trattandosi di citta-
dini che haß¤S compiuto i trenta anni - apparisca inferiore di oltro
la meth a quello, che in relazione ai dati del censimento ð risultato
it intte le grandi città italiäne. Desidera inoltre sapere se la detta
legge elettorale offra riinedi sufficienti, quando così patente viola,
zione di legge dipenda, o da errori commessi nel censimento, o da
erronea compilazione dell'elenco dei cittadini, che hanno superato
i trenta anni.

« Angiulli ».
« Il sottoseritto chiede d'interrogare 11 ministro delle poste a ylei

telegrafl intorno al deplor vole funzionamento del servizio te lefo-
nico in Napoli.

« Pietravalle ».

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il ministro d0Lle poste e

dei telegrafi per sapere perché non siasi ancor soddiffatto l' equo
desiderio dei portalettere genovesi di godere del riPoso nei pome-
riggi dei giorni festivi, mediante la soppressione della seconda di-
stribuzione, desiderio che ebbe l'unanime e reiterato assenso della
Camera di commercio, del Consiglio comunale e della Deputazione
provinciale.

« Canepa, Macaggi, Carcassi a
« Il sottoscrittà chiede d'interrogare il ministro di grazia e gium

stizia circa le anormali condizioni dell'Amministrazione degli filei
giudiziari di Ancona, che hanno provoonto da parte degli avvocati
e procuratori di quel collegio la dichiarazione, segulta dal fatto, di
astensione dal comparire alle pubbliche udienze.

« Pacetti ».
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< Il sottoscritto chiede d'intorrogare il presidente del Consi-.
gljp, mÃAistro el 'interno, sui gravippimi avvenigtenti di Rocca-
gorga.

« Graziadei ».

« Il sottoscritto chiede d'interrog4rg,il minis)¡go, #egli, agari esperi
per conoscere qu provvedimenti intenga pren49re er risolyege
secondo dignità es mustizia la vertenza d,elliMgria Magre tuttora
insoluta per le inco cepibili resistenze sollevate dal Govegno del-
l'Uruguay.

«.Bettólo ».

< Il sottoseritto chiede d'interrogare il ministro della guerra per
conoscere i motivi poi quali, col richiamo della classe del 1888, il
sottotenente di complemento Frazzetto Salvatore da Militello, inde-
itameqtp riphaniato, fa costretto a prestare servizio, malgrado i
suoi freggenti reclamirper ben otto mesi, nella qualità di soldato

sempljee, e presso lo stesso 75° reggimento di stankä a Siracusa,
nel quale egli, l'anno, precedente, sotto lo stesso comando, aveva
prestato servizio col grado di uffiziale, che non ha mai perduto.

« Campahozzi ».

« ll.sottoscritto erhige d'int,erroga,pe il mjnistro_ di grama e gm-
stizia per sapere qpag proyyggimentic iptenda, prendere, per assicu-
rare prontamente nel circondario, gi,Qr,istaggja reth Algininistra-
zlone dgla giustizia nel tribunale e nelle preture.

« Carboni-Boj w.

< 11 sottoscritto chiede d'interrogare il miniptro delfintptno circe
i-luttuosi avvenimenti di Roccagorga, le causeli che li, provocarono
ed il contegno di tutte le autorità preposte a prevenire ed a repri-
mere.

( Camillg, hí409141 ».

« 11 sottoscritto chiedo d'interrogare i ministrideilavori,pubblici,
dell'intery e della grazia e giustizia per sapere se il Goveraq
iýtenda di conyunicare alla Camera i risultati delle indágini prati-
cate ad acoertare le responsabilità penaIi intorno all'immane disa-

stro di via del Tritone nella capitale, e .per conoscery se fqyogo
sicurati alla giustizia i pfesunti coÌpevoli, e se,igteýý ancora, di

dgre provvedimenti affinch& le amministrazioni, alle quali: sygtta
una rigorosa sorveglianza sulPandamgato del lavori.edily funzio-
nino regolarmente al di la e al di sopra delle ingordg sgculazioni
ci a tutela della vit I sacra ai cittadini.

« Cavaggari »,

« Il sottoscritto chipde d'interrogge il ministro delle poste e dei

telegpati per sapere se non creda conveniente ed equo nell'interesse,
pu hijco di completare Pattu,ale segvizip ypsta19 nella fradione di
S¾n Tecdoro (Posada), disponendo che 14 poqta sia colk rignessa alla
vettpra automobile, nog nella sola and4ta o nel. solo ritorno da

Terranova a Nuoro e viceversa, ma nelle due fermate. che necessa-

riamente deve colà effettuare la stessa carrozza, facendo così cessare

le giuste doglianze che il lixpitato servizio attuale hii 'sollevato in

qtiella importante popolgzippe.
« Pala ».

« Il sottopoeitto chiede d'interrogare L ministri del lavori pub-
pligi e dell'ínterno sull'iggualißcabile trasonratezza nel lil•ovvedere
a 'anticipo chiesto dal. comynp di Santa Teresa di Riva per 11 com-

pletamento urgentissimq dei layori, di arginazione del. torrente
Savoca.

« Colonna di Cesarò ».

« Il sottoscritto chiede d'interrpgare il ministro dei lavori pub-
blici per sapere come intenda sia provvedutp, og eliminare le deg-
cienze negli impianti e nel nagep dèl perponale aba staziope di

Falconara che hanno causatd lo scóhtrö dei treni nella sera dell'11
geÀnaio 1913.

« Bocconi ».

< 11 sottoscritto chiede d'interrogare il presidente dpl, Consiglio
-ministro dell'interno, sulle tergiversazioni frapposto. ai necessagi
decisivi provvedimenti richiesti per le deplorevoli condizipui ammi-
nistrative sussistenti in taluni comuni del Lazio, posti in balia di
avare signorie feudali, con particolare riferimento al comune di
Rocca Gorga ed alla luttuosa repressione della protesta popolare
che vi si era manifestata.

« Eugenio Chiesa ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, cipop.
l'interpretazioge dell'art. 171 Cogjpe ppnale militare, che commina
gravissime gene, da qugila Gi, mortp a quella della replugique, ai mi-
litari che <.senza essegvi costpe ti da. aqcessità a fango uso delle
armi; età a proposito specialm,ente del, tumulto di Rocca Gogga, del
6 gennaio 1913, nel, quAle aesaug ppricolo gravé h4 mingcgiatto la
forza pubblica, tale non, potendosi seriamente ritenere, anche vi topse
stata, qualche sassata pytity delig follA; sicché soltango col papico
più deplorevole in chi comandava, e in chi comgiva il sprvizip, di
pubblica, sicurezza, tanto per il riparto di truppa, qugnto,pegggello
dei carabinieri, oppure con la più cinica bputalità, si possppo,spip-
gare le scariche ripetute cQatro dimostranti,_ Ia più partp, doppe,
inermi tutti, già dispersi da, upa carica alla baionett.a, e, tut;p
questo anche in relazione aJl'art 48.del.regolamento di disciplina,

« Eugenio Chiesp.
« Il sottoscritto chiede d'interrogare. il ministro di grazia e giu,-

stizia sulla necessità dii affrettäre it pubb1feo giudizio nei proc 'di-
menti iniziati dopo i. tatti d,i Bdeca Górga con arresti repressivi che
appaiono tanto più arbitrari, in quanto lasciata libertà agli autori
dell'eccidio.

Eugenið Chieda ».

« I sottoseritti chiedpno d'interrogere il presidente del Consiglio,
ministro dell'interno, sullq, c4yße e le reßponsabilitå dei repenti
luttuosi avvenimenti nei qyag la, forza pubbliga ebbe a fare uso
delle 'armi.

« Iovanoe Bonomit Bissolati ».
«.Il sottoscritto chiede. &interrogare i ministri dei lavori pub-

blici e delle poste e dei telegrafi, per conoscere con quali criteri
sia permesso alle società tremviarie esercenti la linea Lodi-Crema-
Soncino.di. far sospendere il servizio telegrafico lungo la linea stessa
coli preaxxiao.icrisorio di, pochi giorni ai Comuni interessati e prima
ancora dell'impianto telefonios con evidente pericolo della sicurezza
pubblica, e dguno.delle popolazioni che si vedono d'un tratto pri-
vate.d'un.indispensabile mezzo di comunicazione.

< Marazzi ».

< Il sottosci itto chie¢e d'ig)gtrogare il mihiptro del lavori puþ,-
blici, per sapere se l'amministrazione ferroviaria inten¢a, di dare
al problema ferroviario relativamente alla stazipne di Rapallo un
assetto corrispondente al decoro citta go, per quan‡> riguarda iL
movimento passegggri ngiongi e. forestieri, ed a1}e giuste e rette.-
rate istanze aÁticlie e moderng 4911e succogentisi atypinistrazioni
comunali per mmvi e Júñ,coplogi,accessi agli saali mergsqll'iqte-
resse in relamonp al movgego complercAle ip captinug givg..
nire 91Ë Epohante e maggore.

« Cavagnari ».
« 11 sottoscritto chiede d'interrggarp il miniptro dell' istruzione

pubblica, per sapere quando, a fatti e non a parole, i palazži capi-
tol‡ni saranno resti‡¾itia alla. Ioro. bellezza.

«. Lucifero ».

« Ilu sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno, [per
sapere se ritenga equi e giusti i criteri coi quali Fautoritå ammi-
nistratimdi Messina ha Igutilato.11 bilancio del miserrimo comune
di Raccaûorita.

« Colonna Di Cesarà ».

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il ministro dell'istruzione
pubblica per sapere in qual modo intenda di provvedere defigiti-
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vañiinie al migÏibramento economico dei protensori dette senöle
medie.

« Cesare Rossi, Rastelli, Di Robilant ».
«RM1ftoedritto ohiede d'intérrogare 1 ministyi dáll'InteÃo eiei
lamed ytó¾1141 kulle cattså e le responsabilità del disasti'o edilizió
avvenuto in Roma in via del Tritone.

< Bissolati ».
« $IRäitti chiedo d'intertógäre il miriis$o AIÈinÏÑIlo per

conoscere se e quale fondamento di Vedth abbÏàào la notizie corse

per la pubblica stampa a pròþónito de1Ïà intruttorÏa del furto con-
$166dfö .a ààntro deÏ glotelltede Ïntroíni sulla linha fe'rioviada
lÈldro-·†bt'íno ed intörno alle g¥àvi 36àþò'tisabiÏità ôke dáfeibero
dSe¾ & Wafibo ni dgtëttninäti fant10tíàtl della pubblÏca siburezia
ed ancora per sapere se e quali provvedimenti si siano rdsÏ necás-
sad ta parte del Governo, nell'ihtäidige e pel debeto depifiktivo
dellá elasée alla quale kanti e al delidati kviii so o daha Ï¢e
demandati.

CavagnAri ».
< IÍ sottoberittó chiede d'interrogare il ministro dell'interno, per

conoésere d'ordine di chi fu Vietato un comizio nella piazza Fonte
úläna io Comiso.

< Milana ».

« Il sottoscritto chiede d' interrogare il presidente del Consiglio,
ministro dell'interno, sul contegno delle autorità di pubblica sica-
rezza e militari di íronte agÏi,avvenimenti del 5 gennaio 1913 in
domiso.

« Rizza ».

<11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
bÏiei ger sapere per quali ragioni nella importante stazione di Set-

time-Cinaglio-Mombarone che serve ai bisogni di parecchi comuni
p'ipoÏosì ed attivissimi, si ritardi con gpave denno di quelle popo-
liiiõñl elle sieske ferrovie di Stato il servizio merci a piceola
vÑöãÏtà inceppan o iÎ traffico e il dommergio.

«. Bqrgrelli ».

c) gottoscritto chiede d'interrogare il ministto dell'interno sopra
la sospensione del sipdaco d,( Casteissagiovanni.

« Mpntemartini w.

*W fótteadfitt6 chiedd d' intetrogre if minikto d Ìl'iëttt ione
sat pèrdhe agil indegnkhti nei cofsi ma Mrafi kneksi ai ginnasi
isolati, nel quattro mesi gfå traëàoksi el córrente ánho bdóÏådtido,
nth diahn htáti anoo§a pagati i dovuti etnolumenti, e so ilon dre a
iak ilbr6 Al þit ykestð oh sithife stato di tòse dantono šýÏ1 inse.
gnatiti, fädédaibeb pet to Stito.

« bi Robilänt i.

« Il sottoscritto chiede d'interpellare i ministri deÈa léfruzione,

pubblica ppr sapere se intenda prendere provvedimenti per ovviare
al VishlWro ipoorittiniénte cia molti Cóblúbi debbàào íbanóóre
dinà feëÌáintie, hède§àarle sãuole fadollative fWdii blakse, peigio-
rkh o Wil þër kicúbi di eWel to stato di intto pfeekiátente : a ciò

þ@foh4 14 autorità scolastiche h%gano dì añionizzafe kli'ibs la-

inento nelle scuole medesime lil personale occcorrente 11 túale
per quinto sfornito di legale abilitazione, presenta tuttatia titöli

di studio che potrebbero ritenersi sufRoienti, avuto altréel ri-

guardo alle specialissime disagiate condtzioni delle località inte-

ressate.
« Berti f.

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro delle posto e dei

telegrat sulle cause del traslooo da Bologna a Siena dell'agente au-

balterno Nobili, segretario della tezione bolognese del sindãoato po-

stolegranco.
« Canepa ».

à IÍ dottosórino chiede d'interhogare i ministil delÍ' inièrno e dei

lavori pubblici pes báþežé se iÍ Òovernö, ad ottonore cha le pratiche
di ordine amministrativo e tecnico procedano regolarmente e senza

giave istfura per l'anàamento deÏ lavori, non creda di provvedere

alla esecuzione d'uffielo della stiada Rapillo-Montalla già contem-
plata délÏa lege dél 190Š jer l'accesso alle stazioni ferroviarie.

« Cavagnari ».
< Il sottoscritto chiede d'íntefrogare il ministro dei lavori pub-

bildi cifda Ï1 graís ideiadhte fifröfiarÏo del 28 gennaio 1913 sulla
Itäta L6cco-0olícó pr¾sso Ïa àËione di Èiona.

« Cermenati ».

i11adfiäsárÏtio chleðe d'interrogare il ministro di agricoltura,
inküs3&'eÀomm tcio, per conoscere le ragioni per le quali, in
¿dba&ióhe 'aei i enti póicorsi all'appalto di stampati, furono esclusi

i tipdgimil non Yealdenti in Ïtoma.
« Cornaggia ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il presidente del Consiglio,
ministrö de1Pfitekno, sull'omicidio di Arnaldo Curti avvenuto in

Baganzola di Golese, provincia di Parma, nella notte dal 5 al 6 gen-
nato 1913, ha Wÿera di fu õúab niere.

« Ï3erenini ».
11 sotiósdi'itta chiede d*Ï¾fer ogare il niinistro di grazio e giu-

stista sull'aWt le ot½to d'i ddarpleto abbahdono del tribunale di Ory

vieto, ove da dtto niesi inànea 11 presidente, iÏ cancelliere capo e

due Vice caticelIIeti, þer cui gli avvocati, in segno di legittima
protesta, hanno deefoo Thitandiódé d'alle udiefife.

< Trapanese ».

11 sdttögofÏtto chidde kinteriogate 1 ministro degli aÏfari esteri
per sa¢ere he 'è in Vfútá di un superíore interesse nazionale che il

Governo tollera la violazione dello spirito e della lettera dei trat-

tati 'di c6tenetclio che fa Wàbéta oominetfe ostacoÏando Ï'introdu-
zione dei flori italiani nel suo territorio.

« Celesia ».

« II hottosdritto eMédä kintÍ$rrogare il ministro dell'agricoltura,
industria e corhinéthio þ¾t· kpetà se intenda affrettare anche con

altri Stati, la stipttlälähe 'd'i ohvenzioni simili alla tranco-italiana,
resa esecutoria col R. decreto 30 giugno 1907, n. 546.

« Cornaggia ».

« [I sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di agricoltura, im-
dustria e cothmercio per sapere se intenda proporte una Wiodiñón.-

zione Alla legge per l'assicurazione contro gli infortuni del lavorbi

per tener conto nella determiaasione degli indennizzi anohè Aël
l'età dell'operaio colpito da infortunio, sicchè riesca peasibile di
conveitiëÏi in un assegno annuo non irrisorio.

< Cornaggia ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro delle poste e dei

telegrafi per sapere perché a Taormina, diversamente da quanto
avviene in altri uinci analoghi per iniportanza e lier ofario, non
sia statp consentito il servizio dei telegrammi-lettera.

« Colonha Di Cesarò ».

¢ Il gottdscritto thíðde d'intertogare il ministro dei livòri pu
blici per taýeye glätido comitieeránno Analnienteilavoki aihinp'Ilai
mento de1Ya stuldne leffoViatiå di GÏaràÌúi Taormina.

« Coloiina DÏ Cetárò ».

« ll sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'istruzione

pubblioà per saþðre conie intenda provvedere a che non regtigö
dhlus'e le acuole alle quali non concorse nessun maestro fornito di

titoll, e per le quali i Consigli scolastici non vollero confermare in,
gegaariti che áVevano lodeŸolmente assolto negli anni precedenti la
mitsionè 16 o.

« Lucifero ».

« Il sottoseritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici per sapere se non creda necessario rendere definitive, o per
lo meno prorogare le espropriazioni temporanee prossime a som.

dere, in quei Comuni danneggiati dal terremoto come Rocoalumera

e Fiumedinisi, aove non sono sorte ancopa costrutioni nuove ca.

paci Èi accoglíere la popolazione tuttora dolniciliata in bakaaehti
« Colonna di Cesaró ».

4 Il sottoterittò chiedo d'interrogare 11 ministto delle Rühnze,ár
sapere perchè, se un senso di giustizia lo ispirò ad allargare la cintä
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daziaria di Napoli, un egual motivo non lo indusse a diminuire la
tariffa riguardante i generi di prima necessità.

« Gerardo Capece-Minutolo ».
« Il sottoseritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-

11ici per conoscere se di fronte al persistente dooreto della vicina
Repubblica che inibisce l'introtiuzione ed il transito dei fiori e delle
piante in Francia, non creda doveroso, nell'interesse dell'economia
riazionale ed a difesa e maggiore sviluppo della nostra industria
floreale, disporre sollecitamente che le ferrovie dello Stato ist‡tgi-
scano treni speciali con vagoni adatti, con Ïeftere di vettura pl.enocomplicate e con miti tariffe, per trásportare col minor costo e con'la mazgiore celerità possibile i flori italidríi"èili mercati esteri al-
l'oggetto di conquistarli e vincervi la concorrenza che gli stra-
nieri ci fanno coi fiori nostri,

« Nuvoloni ».
« La Camera,
di fronte all'abuso delle armi da parte dei rappresentanti dellaforza pubblica nelle dimostrazioni popolari;
mentre riconosce che una delle cause degli eccidî è lo stato

medioevale dei rapporti tra le classi sociali, che accumula in basso
Pincoltura o l'odio, in alto lo sfruttamento e la prepotenza;

afferma che il sistema di salvare in ogni caso per un barbarico
quanto errato principio di autorüA gli autori degli eccidì popolari,
e spesso anche, ad ostentazione autoritaria, di premiarli come be-
nemeriti della nazione, é uno dei coefBcienti più poderosi del triste
fenomeno, perché costituisce una aperta apologia e quindi un inci
tamento a nuovi eccessi;

dichiara la sua piena sfiducia nel Governo per la grave respon-
sabilità che gli spetta.

« Bentini, Agnini, Prampolini, Bel-
trami, Graziadei, Turati, Treves,
Campanozzi, Quaglino,EttoreMan-
cini, Rondani ».

BENTINI dichiara di essere disposto a ritirare la sua mozione su
un recente sanguinoso conflitto con la forza pubblica, qualora il
Governo accetti le interpellanze relative allo stesso argomento.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, non ha

difficolta di accettarle.
BENTINI propone che siano svolte lunedì 17 corrente.
GlOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno. Consente.
La sedula termina alle 18,10.

DIARIO ESTERO

Si sa positivamente che fra turchi, bulgari, serbi,
greci e mentenegrini la guerra si è riaccesa più che mai
accanita ; ma notizie uffici ali . o quantomeno attendi-
bili sull'esito dei nuovi conflitti non si possono avere
perchò la censura balcanica ò così severa da vietare
persino la trasmissione delle notizie delle vittorie de-
gli alleati. Solo dalla stampa estera si può desumere
che la Turchia malgrado l'inaudito sacrificio di vite,
va ogni momento perdendo terreno. Si dicono immi-
nenti le capitolazioni di Scutari e di Adrianopoli, ma
non si hanno in argomento più esatte notizie. Si dice
che Adrianopoli sia fornita di viveri così da poter re-
sistere ancora ad un lungo assedio, e questa voce

parrebbe giustificata dal fatto che i bulgali tändono
ora a prendere la piazza colle armi e non con la
fame.
Per ciò che riguarda nuove trattative di pace, tutte

le voci di delegati mandati a Costantinopoli e di trat-
tative dirette tra i Gabinetti di Sofia e la Porta sono
smentite.
In aconclusione, dice il Temps di Parigi, prima di ri-

parlare della situazione balcanica bisogna attendere
gli ultitui risultati della gueti•à.

* *
Frattanto la conferenza degli ambasciatori a Londra

non cessa un momento dai sitoi lavori. I telegrammi
da Londra, 7, diegag :

Gli ambasciatori gella loro riunione di ieri hanno continuato a

discutere 15 questione dei confini albanesi.
La prossirpa seduta è flpsataça marted).

Si ritiene in alcuni cirepli che àlogni lati della si‡uazione in-
terngionate nóä þossono esaëfe trattati utilmente che sui luoghi, e
che sarà forse nègessario di nominare una Commissione internazio-
nale a tale scopo.
Intonio alla conferenza degli ambasciatori, la Neue

Freie Presse, di Vienna, dice di avere da fonte diplo-·
matica queste informazioni :
Riguardo alla frontiera dell'Albania, mentre da lirincipio si pen-

sava di prendere per base dell'assdgnazione di eittà e Idealità al-

l'Albania, la maggioranza assoluta di popolazione albanese, si è ora,
proposto da parte di singole potenze di prendere per base la mag-
gioranza di 3|4. Si crede però che si finirà per trovare una via di

nyzzo.

Riguardo al porto da assegnarsi alla Serbia vi sono tre proposte,
cioè : Metoovich in Dalmazia, Antivari, oppure un porto sulla costa

albanese, e cioè o Durazzo o San Giovanni di Medua.

Appena sarà risolta questa questione, verranno avviate trattative
separate fra l'Austria-Ungheria e la Serbia riguardo a compensi
economici.

· Per quanto riguarda le isole dell'Egeo si pensa di distribuirle in
tal molo che le quattro isole strategicamente importanti dinanzi ai
Dardanelli rimangono alla Turchia, e l'isola di Tasso venga asse-

gnata alla Bulgaria, mentre le isole situate sulla costa" occidentale
dell'Asia Minore cioè Lesbo, Chio e Samo dovrebbero ottenere un

regime autonomo sotto l'alta sovranità del Sultano, e le altre isole
del Mare Egeo verrebbero assegnate alla Grecia.
Inoltre la riunione degli ambasciatori si occuperk anche della

questione ûnanziaria. Però a Parigi si costituirebbe una ,speciale
Commissione internazionale, la quale esaminera i particolari delle
qu,estioni inerenti alla. politica finanziaria.
Riguardo a Salonicco, le potenze anzitutto saranno in attesa che

la Bulgaria si poliga d'accordo con la Grecia. Se ciò parrà impossi-
bile, allora la riunione degli ambasciatori dirà l'ultima parola pro-
babilmente nel senso di una neutralizzazione di Salonicco con un

proprio hinterland.

La. stampa londinese commenta up articolo della
Neue Freie Presse di Vienna che, a suo dire, contiene
notizÏe in parte inésatte sulle discussioni della riunione
degli ambasbiatori, Un dispaccia da Londra, 7, dice in
merito:

Tutte le potenze sono d'accordo che lo sboooo della ferrovia tra
la Serbia e l'Adriatico debba essere in un porto non austriaco. Ciò
non esclude che l'Austria-Ungheria possa anche, se vuole, conce-
derne uno sul proprio territorio, ma sarebbe un secondo sbocco, in-
dipendente da quello che deve essere, al pari di tutta la ferrovia,
in territorio albanese.
Quanto agli accordi economici tra Austria-Ungheria e Serbia,

l'Austria-Ungheria ha più volte dichiarato che non domanderà pri-
vilegi che danneggino gli interessi e i diritti delle altre potenze, le
quali sono decise a mantenerli, ojche compromettano l'indipendenza
politica ed economica della Serbia, che tutte le grandi potenze,
compresa l'Austria-Ungheria, vogliono assicurare.
Le conversazioni tra gli ambasciatori e le trattative tra i Gabi-

netti si svolgono con spirito amichevole e con sincero desiderio di
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conciliazione da parte di tutte le potenze, e in questi circoli diplo-
majioi sLhagla.nduciasia na, risultato favorevole che assicuri pet
Igglii.apaljaspaos nella penisola balcanica.ed in.Europa e conso-
lidi le buono relazioni attuali tra le grandi potenze:

I rapporti tra la Germania e l'Inghilterra vannomi-
gliorando a segno da potersi dire che le due grandit
riv.ali llanno trovato un modus vivendi che eliminerà
le gelosie per ciò che riguarda le forze marittime.
Ieri I Gougni.ssione del Reichstag per la marina, ha

4j@cusÿo il bi,lancio-della marina e in.questa occasioner
Vpn Tripitz, ministro germanico della marina, accen--
mandQi alla dichiarazione fatta già- da Winston Chur-
anill, niinistro della marina inglese nellianno 1912, di
mantenere ladlotta inglese nel rapporto di dieci a se-.
dici tra le flotte di combattimento tedesca ed inglese,
dichiaro di non essere contrario ad una tale propor-
xige. La Vossische Zeitung commentando tale dichia-
ragione sorge :

La.,proppsta fatta.ua anno. fa.dallMughilterra à stata ora acoet-
tata dalla Germania.

Neg, il caso _di esagerate, l'importanza di questa attitudine dal
pyyto ,di, vis‡a della. politicas.internazionale ; tuttavia si provert una-
Viva soddistAzione se i pericoli di conflagrazione (sono stati elimi-
ngti dallp.relazioni fra,isdue paesie la via é aperta ad un più
stretto riavvicinamento.

R. AOCADEMIA DI MEDICINA DI TORINO

PROGRAMMA

del concorso al XIII, premio Riberi di L. 20.000.
IA R. Accademia di medicina di Torino aprd' il concorso al XIII

premio Riberi di L. 20.000 (meno la tassa di manomorta) alle se-
guenti condizioni :

a) possono concorrere tutti i lavori scientinci di argomento
àppartenente alle diacipline mediche in genere pervenuti a questa
Accadqmia entro i termini stabiliti al comma ce tali che se-

gnino un importante progresso nel ramo dello scibile cui at riferi-

800RQ;
) sono ammessi lavori stampati o scritti a macchina in lingua

italiana, latina, francese, inglese e tedesca; se i lavori sono stam--
pati, questi doyoap egere editi dopo il 1911:

c),i lavori parang inviati in piego raccomandato in doppio,
esemplare alFAocademia, della quale rimarranno proprietà.

, Qualora, PAccademia aggiudichi il premio ad un lavoro scritto,
questä,dovra.osserestampatodall'autore prima che saadano.due,
anni dal conferimento del premio; l'ammontare diquestosarà con-
segnato solg dopo, Pinvio all'Accademia di un doppio esemplaro del
laavoro stampajo ;

d) sono accettati.ppy il concorso i lavori che risultino ppo--
diti all'Accademia non oltre il giorno 31 dicembre 1916. In. ogni
caso, ricorsi due mesi da questo termine, il concorso s'intende chiuso
ed i lavori-ginati dopo,.anche.se spediti in tempo ,utile, non sa-

ranga presi in, considerazione;
e) gli an‡ori,,nella.lettera di invio, acpenneranno allepy,rti o,

agli.argementi,più importanti dei loro scritti od opere che atiolano,
dovere maggiormente fissare l'attenzione dell'Accademia giudi-
cante.=

Torino, 1912.
Il presidente
B. Graziadei.

Il segretario generate
V. Oliva.

OBONACA .ETALIAN

Cortesie Internazionali. - S. M. I'Imperatore di Russiaky
oferto ieri nel palazzo Alexandrowsky a Tsarkoieselo un pranzo
in onore di S. E. l'ambasciatore d'Italia, Melegari, che lascia Pietro-
burgo.
Vi presero parte, oltre- I'Imperatore e l'ambasciatore Melegagl, il-

ministro degli esteri ed il suo aggiunto, ilu ministro della marina e
i membri della Corte imperiale e delPAmbasciata italiana.

In Camysidoglio. - Sotto la presidenza- del sindaco Nathan.ib
Consiglio comunale si è riunito iersera in seduta pubblica. Dateal-
cuno comunicazioni tra le quali,quella di una breve ma espressivas
lettera di Roberto Ardigb, si passò alla votazione per la nomina dei
componenti varie Gommissioni, e quindi allo svolgimento di alcuno
interrogazioni.
Una di. queste diede luogo a qualche vivace, rumoroso incidente

Vennero pure svolte alcune mozioni. Alle 23,3& la seduta venne
tolta.

Ai reduci dalla Elbin. - nome à noto, ad iniziativa degli
studenti dellkteneo genovese, il 18, 19 e 20 febbraio corrente avrà
luogo av Napoli- un-convegno universitario in onore degli studenti
reduci dalla Libia. Presiedono il Comitato d'onora i ministri della

guerra e della pubblica istruzione che molto probabilmente assiste-
ranno alla cerimonia della consegna delle medaglie.
L'Associazione genovese universitaria ha intanto diramato a tutti

gli studenti d'Italia un patriottico manifesto che così nobilmente
conclude :

« 11 convegno sarà manifestazione di solidarietà e gratitudine
ma prima ancora di italianith; ai gogliardi non può e non deva.
mancare il volere che essa riesca grandiosa e degna dello scopo cuit
mira ».

La « Dante AHghieri». - Iersera, come venne annunziatoisi &&
riunito in assemblea generale ordinaria il Comitato romano 'delfŒ
Dante Alighieri », La - presidenza era tenuta dal vice presidente

avv. Arturo Bruchi che mandó anzitutto un reverente saluto alla'
memoria dei consoci, tolti, nello scorso anno, all'affetto jdelfAsso-
olazione.
Il prof. Galanti ricordò con commossa parola la recente dolorosa

dipartita di Arnaldo Tolomei, trentino, che del Comitato romano

della ODante Alighieri » fu operoso segretario e di Ricoardo Pfe-

rantoni, anch'egli troppo presto scomparso.
Quindi il presidente segnalò quelli fra i consoci che più si dfä

stinsero durante l'anno 1912 nella propaganda in favorea dèllá
« Dante > invitando tutti gli altri a seguirne l'esempio, ed aedennð
alla necessità di dare impulso al sottooomitato studentesoo e-di

costituire il sottocoinittito femminifè; sottooomitati giat tiöfenti in
altre città.

Approvati i bilanci consuntivo 1912 e preventivo 1913, alcuni del'
sosi, tra -cui i signori avv. Niocolini, comandanth =Limo ed ing."Tet>

ranova, colsero l'occasione per raccomandare-al Consiglio direttivo'
ditaumentare le entrate straordinarie, ed alVuopo furono suggeriti
vari espedienti finanziari.
Pronunziò un applaùdito discorso il consigliere Levi Achille sulld'

rappresentanza del Comitato romano al Congresso che si teria
Pallanza.
Procedutosi alla elezione di otto nuovi consiglieri per il trientio

1913-1915 riuscirono i signori avv. Giovanni Albano, cap. Ezio Böci
cacci, prof. Arturo Galanti, prof. Federico Garlanda, avv. Camillo
Giuliani, prof. Felice La Torre, avv. Pietro Pietri, avt. Pahló Sin-
dici.

Reale Societàgeograilen. - NelPaula maglia del Collegio
Romano, domani 9, alle ore lð, il dott. A. F. Legendre, medico caýo
delle truppe coloniali francesi, invitato dalla nostra floale Società
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geografica, esporra i risultati della missidne da lui compiuta negli
anni dal 1910 al 1912 helPJunnan ed ai confini tibetani, missione
importantissima sotto il rispetto geografico ed economico e perico-
losa per 11 knomehto it oui si sVólse.

Munilleensa. - A Milano, il sig. comm. Enrico Zonda ha elar-
gito la somma di L. 60,000 per la istituzione di sei posti neBa tem

zione semi-gratuita del pio Albergo Trivulzio.
Col nuovopuqiñoodono ecog,ladireøedpate offer¢4di.L. 180,000

per la qualp S. M. il Re volle ipsigglo della commqnda.della Co-
rona d'Italia, il comm. Zonda ebbe sin qui ad elargire alla nuova

sãzione dõl pio álbežgo Trivulzló ben 19Ò 000 life.
IWella Li¾fa. - 11 Govefno francéde ha deciso la soppressione ,

dellfafucio postale-francese:n, Triþoli.

Marina mei•oantile. L'Indiana, del Lloyd italiano, ha
proseguito da Dacar per Buenos Áires. - Il Principe Um&erto, della
N. G. J., à pytito da I)4car per .il<ÿlata. - II .Dr4pa d'Apate, idella
N. G L, é partito da Dacar pe Napoli _e Genova, - Il ßiena, della
Società Italia, ha proseguito da Dacar per Genova. - 11 Ravenna,
della Sociata Italia, à partito da Santos per Napoli e Genova. -

L'Ancona, della Società Italia, è ,giunto a New Yorlt.

TELRŒi¯bKivhv.tì
(Agenzia listefant)

SOFIA, Ì. - Il presidente del Consiglio gieco, Venizelos, à partito
alle 6 per Saloniceo con treno speciale.
Ai infofma da fonte hon gf•eek ohe Vählielos e Ghoscioff si sareb-

befo traËehuti lungamente nel póineriggio sulla qùeitione delle fu-
tuta r1pai'tizione dei territori ödduþati dagli alleati.
SOFIA, 7. - Alcuni ministri delle grandi potenze hanno rivolto

al presidente del Consiglio, Gheseion, la domanda dei consoli di

Adriunopoli relativa alla fissazione di una zona neutra o all'auto-
rizzazione ai consoli stessi e ai endditi stranieri di lasciate la
città.
Ghoscioff ha risposto che non esistono prenedenti secondo i quali
i consoli o altre persone siano stati autorizzati ad uscire da una

piazza forte assediata ed ha soggiunto che d'altra parth grávi mo-
tivi impediscono ai quartiere generale bulgaro di accordare l'auto-
rizzazione di sortire dalla citta o la fissazione di una zona neutra

per i consoli e per le colonie ,estere di Adrianopoli, nessono potendo
garantire the i proiettili non cadano involontariamente nella zona

stessa, ciò che avrebbe per conseguenza di far sorgere. gravi diffi-
coltà per le autorità militari.

SOFIA, 7. - 11 presidente del Consiglio greco Venizelos, ricevendo
un pubblioista, ha anzitutto dichiarato ahe il suo viaggio a Sofia
non ha un'importanza politica particolare e si spiega naturalmente
col desiderio da lui provato, trovandosi così vicino a Sofia, di re-
caesi a salutare il Re Ferdinando di Bulgaria e il presidente del

Consiglio Ghoscioff prima di ritornare in Grecia.
Alla domanda rivoltagli per sapere se sono state trattate le que-

stioni interessanti ugualmente i greci ed i bulgari e quali sono tali
questioni, Venizelos ha risposto che è molto evidente ehe nei col-
loqui da lui avuti si sia parlato della situazione attuale, ma per i

greci come per i bulgari, la sola questione di un interesse urgente
é di trionfare della resistenza turca ed 4 di questo che in primo
luogo è necessario occuparsi.
COSTANTINOPOLI, 7. - I bulgari si sono ritirati eu Cerkeskeny
Si crede che tale ritirata abbia lo scopo di evitare un movimen-

to aggirante progettato e che verrebbe effettuato mediante uno
sbarco di truppe turche a Rodosto.
'tale sbáreo verrebbe protetto dagli incrociatoriMeksoudiè e Èaa-

son Tejofik che si recherebbero nei Dardanelli a tale scopo.
DETTIGNE. 7. = Ún Theore tureo, proveniente do Soutári, è giunto

lunedl sulla sponda montexégritra del 1xgo pár 'öhfeneth,3 nonke o'i
consoli esteri, linvio di pèrsoñale sanitario e di tíodiciméati, di ui
la ,piazza é assolutathente sþrovvista.
COSTANTINOPOLI, 7. -- La cannoniera Zahof ha bombardato ieri

anche Miriofito che era stato poe'anzi occupato dai bulgari. Le arti-
glierie bulgare hanno risýosto al fuoco. I bulgari hanno odenpäto
añohe Sciar Keui.
Le autofità di Miriofitó e di Sciar Keni Yono státe trasportate ä

bordo della manoniera Zakof à Østlipoli.
00STANTINOPOLI, 7. = Av4tiko 11 intâidio délla inferiä þr%¼a-

rato ambolanza yèl• 30,'00th geisótïe, la Èóita há 'clfèãto al liaWläk-
cato greco-affuenó di údd'érgli géf•11 bekviaio sáñitarió dalPesefito
gli edúlcî di tfè behole hu§671ofi þ%r trîñi'oi•ñiäi•11 in osþbdali.
Per fare sóspekdéfe le lezioni in questá soWole il patí•iäicato há

decîto di niettero á diëþositione del Ro*Erno âltri edifiel.
BERIËNO, i. - La 'CofbtMVÁfólio nel Ébiblistag per Ïa Inarità

didótte 11 bilärldio della brarink.
Il segfetafio di litato per gÏi estei•i, J&gow, da spiegazioni sblIA

situazione estera e dichiara che le relazioni con le ýòteh2e, sopfat-
tutto con l'Inghiltetra, sono búnna, oiò 'oho dove edgere chattataito
con soddisfazione.
Il segretai•lo di Stato per la marina, ammitaglio Tiyþitz, acdotina

alla dichiarazione fatta da Winstoa thatchill nel båtte 1012 tha
il rappoi·to da dieci a äedici fî•a le flotte di combattitrrentó àdeTòà
ed inglese sarebbe accettabile. Dichiara che coine Negrétartò per Ik
marina non sarebbe contrarlo a una tale proporstone.
SOFIA, 7. - Secondo informazioni complementari, la flotta turca

ha presó parte al co'mbattBãèñiô âhe si 4 avolto a süß ilöl Rúëe
Kavak; ma il suo fuoco nog ha causato perdite alle truppe bulgare
di CiataÏgia.
Parecchi battaglioni di fenteria turoa, sostenuti dalla artiglieria

delle fortezze, si sono avanza'ti vbito íÏ 1ÌÍAggio di Izzedin ed hanno
cercato di passare sulla riva destra del Tarasu; ma sono statt ben

presto respinti dagÏi avÀ osti liulgari.
I turchi sono tornati alle loro posizioni, dopo avère avuto sensi-

bili perdite.
11 bombardamento di Adrianopoli continua.

SOFIA, 7. - IA mlš¾ue Bahilaria ingië's4 'ö la iniskfón% dálle So-

cietà utnanitatie israeliticlie hándo rlòuVtto istrtitiöh6 di þtéttarsi
a partii•e per AdriaWopò11, là eni c&pitblåžtónb avfèfr3 probábit-
menté fra «ûafúhä giorio.
DANZICA, 7. - Il tenente di vascello Jenetzky e il suo mecennibo

Dieckmann hono þfecipitati $a ait bipÌaûo in Inåk, ÅÏ lufgð i Zop-
pot, e sòno annegåti.
SOFIA, 7. - Da fonte euhiphthhtè bi ditblaba che Ïä Ÿlsità ileÏ

presidente del Òonsiglio greco Vänitolöi dà¾e tähèi• botsi erato
come un puro Atto di aortesia sê¾a si una base þulitica.
I circoli politibi credono pirð che la vh¾a abbia dato decadinne

ad ano scambio di itiae otrón là odiekna 'eitnãsione della guerra e

circa le (Westioni þëndéall Wa gli alleati.
coë¾¾ïlko ótI, Ÿ. - Aldàid viaggialbfi strikati dai Dardã-

nelli riferiscono che alcuni trasporti greci hanno tehtalo di sbar-
caí•e tfuppe serbe hulÍA costa opþoblä à dáliilioli.
Queste trugge banebbero state lüíbãrcato à daltnicob, dinendo che

esse sarebbarb Andate à Dtirnž26.
Numerosi profdgÏi! thuhuhhhal giñûsbió ibri da GalÍiþoli.
Si smentisce uffleialmente la notizia nacónûö Ìk (nale i Ÿ¢ídovi

greci ed armeni, coine puhe alcuni nottblÏi eribìiahl, barebbero
Stati inipiccati R$ Adklih090Ìi þbi Éterb $0dSigÌIaid al 00mŠnÈSR$9
14 fesa della pia2ta.
COSTANTlNOPOLI, 6. - I turchi concentrano da qualche teinpa

forze considerevoli a Ismid e a Pandermat, e si propongono di abar-
care tali forze sulle rive opposte dèl inär di Marmara nelle Vici-
nanze di Rodosto o. secondo un'allra versione, a Midia. Queste forze
dovrebbero minacciare alle spalle i bulgari, di fronte a Gallipoli e
a Ciatalgia.
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1 bulgari, ch s'e rË¾^siiñiö úñ 681 ili~cið Ï'souð.questa sera
ritirati da Ciatalgia, ed hanno preso posizione a (lualche chilometro
da Ciorln.
Tutte le notizio di fonte turca sono unanimi nel constatare che

la gua.rnigione di Adriapopoli ha viveri sufficienti per potere resi-
store a,noßra varie settimane. La guarmglone per nutrinsi non si è

ancorg servita dei cavalli e dei cani. I turchithanno la convinzione
che essa potrà resistere all'assalto.

PETROBURGO, 7. -- 11 principe di Hohenlohe lascerà domani Pie-
troburgo latore di una lettera autograta dello Czar per l'IIggeratore
Francesco Giuseppe
COS'I'AVTINOPOLI, 7. - Hairi, pascih, ministro delle fondazioni

pie, ha presept4to le sue dimissioni, perchè egli non voleva, si dice,
assumere la responsabilità degli anticipi al Governo prelevat sul
fondd di-riserva dei beni Vakut.

Ibrahitti pasc1å, ministro delle giustizia, è stato incaricato del-
l'interinato dplla direzione del Ministero delle fbadazioni pie.
CETTIGNE, 7. - Il Re Nicola ha ricevuto ieri, nel suo quartiere

generale a Ggufla i malissori che con tutti i loro notabili si sono

rècyti¡ apres¢níare al Re i loro omaggi.
Il Re li ha accolti benevolmente e li ha ringrazigti dei loro sforzi

coriggiosi per uttegere la loro unione col Mbntenegro.
I capi Ipaliþsari llanno dichiarato che assi prendono parte ai do-

lori o a114 gioigdel Montenegro, che nessuno potrebbe separarlidai
moateneg,rini et che tutte le notizie diffuse all'estero circa una pre-
tesa agitapione dei malissori coqtro il Montenegro sono infondate.

Essi hanno aggièto che sansiderano il Montenegro come loro

patrial ed il Re Niepla come loro Sovrano. Essi hange manifestato
infine il- desiderio che 3000 malissori vengono incorporati nell'eser-
cito montenegriyo ohe s'impadronirà bèn presto di Scutari.

11 generale, K.ikot¡u ò partito col suo esercito verso il name Kiri.

SALONIþCO, 7. - Il presidente del Consiglio greco, Venizelos,
proŸdniepte da Soûa è arrivato alle 3 pom. Egli è stato ricevuto

alla stazigne d'al principe Nicola, dalle autorità civili, militari ed

occlesiastichese, dalle delegazioni di tutte le corporazioni. Un re-

parto di interia ett uno di marinai gli hanno reso gli onori.

11 sindaco gd il metropolita hanno augurato il benyenuto al pre-
sidente dÃl Cónpiglio, che ha ringraziato.
La folla há ácclpmato il ministro lungo tutto il percorso dalla

stazione all'albergo,
Venizelps ha dovuto mostrarsi al balcone del suo appartamento

e ha dette allas popolazione: Deploro di non portarvi la paco; ma
ciò è dovuto al. fatto che i nostri avversari hanno voluto, durante
i negoziati di Londra, dimenticare le vittorie riportate dagli eser-
citi alleati.
VIENNA, 7. - La Neue Freie Presse ha da Costantinopoli: Le

artiglierie bulggye hanno bombardato la celebte moschea di Selim

ad Adrianopoli.
0446 60 cage private sono stato distrutte.

la; quattro località sono scoppiati incendi. Circa 8& abitanti sono
stati in pgrte uosis) e in parte feriti.
SygNI CÔ, Venizelos, ringraziando dal balcone la popola-

zione dellþ entusiastiche-accoglipuze, ha detto:
Sono spiacente di tornare da Londra, senza portare la pace; ma

la colpa gon À Êegli alleati. Sui campi di battaglia la vittoria co-

ronþ 1e aymi degli alleati, e 11 nemico, riconoscendo i fatti, domandó

l'armistizjo ella, pace. Ma appeng l'armistigo fu nemato, la pace si
allontana dalPanimp dei vinti.
Il nemiÔo ege4ptte di ottenere. colla penna ciò ahe noi ei eravamo

guadagnagi colfa spada.
Ciò obbliga noi a continuare la guerra. non mai intergatta e gli

alleati a ricoglinciarla. La guerra sarà di. brev4 durata, percha 11

nernico riconoscerà la sua disfatta, e l'indipendenza sarà resa ben

presto; ai territori oppressi, da un secolare servaggio.
Colla sicurozza- di una prossima completa vittoria delPeseroito

' griciiË ÔàŒÍldg!Ëaile@Ô, colÌa ÀeO dËlinne della guerra
e della pace definitiva, Ïó "gÑdo: « Viva Salonicco, viva l'elfËr ito
grooo, viva gli eseroiti. degli alleati >!
Venizelos a stato ricevuto in lunga udienza dal Re, ed ha rico-

vuto stasera il Metropolita di Salonicco.
Domani riceverà al palazzo dellaprefettura tutte lo autoritàdella

città e domenica ripartirà per Atene.

A$ENEx 7 (ore SI). -. L'Agenzia di Atene comunica:
Ieri mattina alle ore nove, il tenente aviatore Mutuais, accompas

gnato dal guardia maring Mogaitimis; comp, osservatore , parti da
Lemno su un idromereoplggo, si elevó all'altezza dh lÑ()0 matrice,
dopo oltrapassata la costa europea del Dardanelli, si diresse Verso
Nagara, ove fece una completa ricognizione delle navi da gungra
turche trovpntisi colk e lanciò sulle navi due, bombq ed altro, due
sulÍe koniff astoni vicine. '

L'idroaereoplano greco fu fatto segno _al fuoco nymico,.maritorn4
incolume a Lemnp.
Il volo duró due ore e venti minuti.

SOFIA, 7. - 11 Mir smentisce le informazioni della stampaestera
le quali annunziano it prossimo arrivo di nuove truppe serbe. in
Tracia.

Le truppe bulgare concentrate sulle linee di Ciatalga sono pér-
fettamente in condizioni non solfanto di tenersi sulla difensiva, ma
anche di intraprendere eventualmente un'azione offensiva e npa
hanno bisogno dell'aiuto degli eserciti alleati.

COSTANTINOPOLI, 7. - 11 Giornale ufBoiale pubblica una legge
provvisoria che autorizza l'emissione di buoni del tesoro per sette
milioni di lire turche cioè le7 milioni dig frapchia.
Oltre le condizioni copmni, il regolamento dell'emissione stipula

che le Banche strahiére che faranno il seëvisio dei cuponi riceve-
ranno un quarto per cento di provvigione.

11 decreto autorizza il Governo a vendere, al tasso di 94, buoni
del tesoro per un milione di lire turche sullymissione precedente
di tre milionL '

I versamenti, per tali buoni si faranno metà immediatamente e
metà dopo una settimana.
Lo stesso giornale pubblica una legge sulle requisizioni che då

all'Amministrazione militare il diritto di requisire viveri e altri og
getti lasciandone. alla popolazione soltanto- la quantitå assoluta-
mente necessaria.

COSTANTINOPOLI, 8. - Il deoimo corpo d'armata ð stato traspon
tato a Gallipoli.
Lo sbarco di truppe ottomane & Rodosto sembra sia stato ag-

giornato.
CETTIGNE, 8. - L'azione dell'artiglieria lintorno a Sentari è co..

minciata e la divisione centrale, al comando del generale Vucotic,
dopo parecchie ore di. accanito combattimento, ha occupato Barda-
gnole, Murseline e Gietane, situate a poca distanza da Scutari.
Continua da ieri senza interruzione un vigoroso bombardamento

di Tarabose.

COSTANTINOPOLI, 8. - Ifn aprog]4po ha fatto un volo al disopra
dei Dardanelli ed ha lanciato tre bombe che avrebbero doYuto ool-
pire le navi tupche; due di esse sono cadute nell'acqua ed una sulla
riva. Non vi è stato alcun danno.

Si annuncia un nuoYo combattimento nelle vicinanze di Gal-
lipoli.
Alcual ufficia10 che si oooupavano anèota di politica sono stati de.

stituiti.

BERLINO, Sa - Il Berliner Lokat Anzeiger riceva daMustafãPa-
seik che.il numero dei turchi rintasti. uccisi nella battaglia di Gal.
hpoli si caleola a 15.000.

Inoltre, secondo Voci non confermate, 10.000 :tgrchi sore ero ri
,

masti prigionieri.
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COSTANTINOPOLI, 8..(Utüciale). - 11 nemico continua il suo mo-
V;bnento di ritirata della parte di Ciatalgia.
Sono avvenuti durante tale .operazione -parecchi scontri che sono

terminali con ja 1;itirata del nemico.

Vi a stata presso Polaia una battaglia molto violenta.
La corvetta Jadigar e il guardacoste þuyuk Beekmegis harino

cannoneggiato il nemico.
Il bombardamento di Adrianopon continua notte e gioï•no. I danni

sono senza importanza.
Il nemico 11 quale ha costrtiito fortificaziòni e trincee sulle al-

ture che dominand 11 villaggio di Kamilol e nei dintorni di Galli-
poli ð stato bombardato dalle artiglierie di terra e da quelle della
flotta.

CETTIGNE, 8. - Un distacéamento di truppe serbe ha occupato
Buciati ed ha bombardato vigorosamente il forte di Brodiga. I tur-
chi rispondono debolmente.
Oggi dal belvedere che domina Cettigne ei udiva il rombo del

cannone intorno a Soutari.

Si ritiene che sia stato iniziato un cambattimento su tutta la
linea.

Due monitori turchi provenienti da Soutari hanno tentato di ti-

rare sulle truppe montenegrine presso Zogai, ma uno di essi, col-

pito dagproiettymontenegrint, gagondato,,mentre l'altro si dava
aHa fuga, verso Soutari.

OSSERVAZIONI METEOR.OLOGICH2

del Regio Osservatorio del Collegio romano

7 febbraio 1913.

L'altezza aeËa tazione a di métri . . . . . .
50.60

11 barometro a 0 in millimetri e al mare . .
770.7

Termometro centigrado al nord . . . . . . .
13.2

Tensione del vapore, in mm. . . . . . . . .
7.72

Umiaità relativa, in centesimi . . . . . . . .
68

Vento,direzione............... E

Velocithinkm................ 17

Stato del cielo. . . . . . . . . . , , .. . . , coperto

Temperatura minima . . . . . . . . . . . .
10.3

Temperatura massima, nelle 24 ore . . . . .
13.9

Pioggiainmm................ 2.8

7 febbraio 1913.

In Europa: pressione massima di 775 sulla Svizzera, miàima di

720 in Islanda ; Innssid11 secondari di 774 sulla Spagna e sulla Bul-

garia.
In Italia nelle 24 ore: barometro risalito ilno a 4 mm. sul Pie-

monte; temperatura prevalentemente aumentata; pioggle al nord,

centro, Campania e Sardegna.

Borometro : massimo a 774 in Piemonte, minimo a 7ô9 in Sar-

degna.
Praibilith: ventisententrionali al nord, deboli o moderatiin Val

Pädana, i bûeßti sul Golfo Ligure, moderati tra nord e levante al,

trode; cielo vario in Val Padana, estromo sud e Sicilia, ñuròloso al

nove con qualche pioggia.

BOLLETTINO METEORICO
dell'ufficio centrale di meteorologia e di geodinamica

Roma, 7 febbraio 1913.

STATO ÈI'ATO TEMPERATURA
precedente

BTAZIONI del etelo, del mare

ore 7 ore 7 n áÌle 34 ore

Porto Maurizio ... sereno 'tègg. loodic 11 2 7 7

Y .

sereno eal 0 1 8 6

Spezia............
seremo calmo 11 7 7 0

Cuneo nebbioso - 6 3 0 3
Torino nebbioso O 0 0.
Alessandria.......

-
-

Novarat.
. .......

nebbioso 1 3 -- 2 4

Domodossola...... nebbioso 1 4 - 1 0

Pavia ............ coperto 1 4 - 1 I
Milano............ coperto 2 6 - 0 7

Como
............

coperto 6 2 0 3
Sondrio........... •

Bergamo ......... 1/4 coperto 3 0 - 2 5
Brescia ........... '/4 00PNG 2 3 - ) 1
Cremona ......... coperto 1 9 0 7
Mantova .......... nebbioso 2 2 - 1 0
Verona........... coperto -- 2 6 0 2
Belluno

....... ..
ja coperto - 3 9 - 3 9

Udine ............ la ooporto - 6 8 1 8
Treyiso........... coperto 4 2 1 3
Vicenza .......... 'Is ooperto - 3 7 - 1 9
Venezia........... coperto calmo 5 3 3 5
Padova........... coperto - 3 6 2 5
Rovigo ........ .. opperta - 2 $ 1 0
Piacenza ........, nebbioso · l 6 - 1 0
Parma ........... nebbioso 1 5 - 0 9
Reggio Emilia .... copei'to - 2 0 0 0
Modena .......... coperto 1 8 0 9
Ferrara .......... copedo - 3 2 - 0 2
Bologna ......... OPedo 2 5 0 2
Ravenna ......... -

- - ....

Forll
.............

coperto .... I g gg
Pesaro ............ Plovoso legg..;nolBo 5 6 3 g
Ancona............ PiovoSO calmo O 3 4 1
Urbino ........... coperto - 9 0 2 2
Macerata ....;... - nebbioso 10 6 3 6
Ascoli Piceno..... nebbioso 11 6 2 8
Perugia .......... coperto - 10 4 4 8
Camermo.........
Lucca............. 1/4 aoperto - 10 1 4 3
Pisa. ............ 1/4 coperto gy
Livorno........... § ooperto calmo 10 8 7 $
Fireng.,,......... coperto 10 0 6 8
Arezzo ........... ooperto - 12 2 3 6
Siena ............ esparto - 10 6 3 7
Grosseto.......... coperto - 13 1 5 5
Roma ............ coperto - 14 0 10 g
Teramo .......... nebbioso

- 12 0 5 2
Chieti

............ coperto 19 6 3 8Aquila ........... ooperto - 4 6 1 3Agnone ........... p1ovoso 11 8 5 6'Foggia .... ...... */4 coperto - 14 0 0 0Bar1.............. */. coperk almo 14 4 5 2
Lecce ..........., ooperto ·

15 0 7 7Caserta ,......,... vooperto: 15 0 6 2Napoh ........... ;1pvoso osso 13 8 9 0Benevento........ piovoso 13 4 3 IAvéllíná.......... coperto 10 7 iMileto............ sereno 16 3 3Pote4xa ....··,... 90perto lÚ 0 3 5Cosenza, .----.·.g. sereno
- 15 0Tiriolo ........... sereno

2 0

Reggio Calabria ..
15 8 5

drapani ·· ..··--. coperto eal 1 2 g

Messill3 ·· ·••-•·• serego 13 9
3

Datona . . •••, e s. mereno calato 16 0 7Siracusa.......... s/4 ©OPST calmo 100 8Cagliari .......... sereno legg. mosso 17 6 0Bassari........... s
a coperto - 14 ô 6 3

.Direttore; 0, ß, BALLES10. Tipografia delle Mantellate• TUMINO RAFFAELE, gerente responsaggg,


